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Partire con una buona notizia tira su
il morale. E la grande, meravigliosa
villa di via Noli a disposizione della
comunità e dei nostri giovani, è una

bella ripartenza per il 2025. Come le acque che il nuovo depuratore
riesce ora a trasformare per il riuso e l’irrigazione nei campi. Anche
quello che sembrava ormai dimenticata, l’ex Stazione Sanitaria di viale
Castel San Giorgio, ha avuto un sussulto, si comincia a esagerare.  
La ciclabile tra Fregene e Maccarese si deve fare, la soluzione trovata sem-
bra sensata e realizzabile, non si capisce proprio come sia possibile non avere ancora
questo collegamento. Ecco, invece di proclami roboanti ci si dovrebbe concentrare su interven-
ti semplici, attenzione, decoro, pulizia. Come il problema rifiuti, mai risolto, emergenza vera, spe-
cie ora che si avvicina la primavera. Riapriamo i cassonetti a scomparsa e rimaniamo bene con
i piedi per terra.
In particolare con la pineta, in attesa della sperimentazione sulla coccinella mangia coccini-
glia, concentriamoci su tutte le aree, non solo su una. E poi togliamo tutti quei tronchi caduti,
sembra sempre più un cimitero dei pini. 
I lupetti di Fregene, la prima cucciolata nata nell’Oasi di Macchiagrande, sembra quasi una
favola. Invece è realtà, una bella notizia, i lupi sono gli unici che sanno cosa fare per limitare
la fauna selvatica. E facciamo anche questa zona 30/kmh, quella lupetta della cucciolata in-
vestita su viale Maria è un vero peccato. 
Chiudiamo con la cicogna alle Vasche di Maccarese, un grande spettacolo. Diciamolo, le co-
se più belle alla fine alle nostre latitudini sono tutte opera della natura.

Fabrizio Monaco

Un territorio
unico 
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Ad agosto sembrava per-
duta, definitivamente. La
dimora da sogno in via

Noli, una vil la principesca su
due piani da 466 mq, con una
dependance di altri 113 mq e un
giardino di 4.500 mq che dove-
va diventare comunale, era sta-
ta messa all’asta. L’Agenzia Na-
zionale Beni Sequestrati e Con-
fiscati alla Criminalità Organiz-
zata non aveva ritenuto congruo
il progetto deliberato dalla Am-
ministrazione comunale prece-
dente. La prima proposta preve-
deva  una  des t i n az i one  pe r
eventi, concerti e manifestazio-
ni varie, oltre che l’inserimento
di una scuola di Alta Cucina per
promuovere e valorizzare le pro-
duzioni a chilometro zero del
terr i torio e dare sostegno al-
l’ampia tradizione culinaria rap-
presentata anche da chef stella-
ti comunali.
“Questa situazione è a dir poco
anomale e sinceramente non ci
capacitiamo di quanto sta avve-
nendo”, aveva commentato i l
sindaco Mario Baccini, pur nulla
intenzionato a veder sfumare
un’opportunità tanto allettante. 
Da lì è partito un lungo lavoro di
ricucitura che avrebbe avuto ora
i suoi risultati, tanto che la Villa
sarebbe tornato nella disponibi-
lità del Comune. La svolta sareb-
be stata il nuovo progetto pre-

sentato dalla Giunta Baccini con
finalità sociali, culturali e istitu-
zionali.
Un progetto di accoglienza tem-
poranea per minori e giovani pro-
venienti da famiglie a basso red-
dito e nuclei familiari svantag-
giati attraverso l’organizzazione
di campi estivi a scopo culturale
e formativo. Attività di turismo so-
ciale, anche per persone con
disabilità specifiche. Poi realiz-
zazione di laboratori musicali e
teatrali per i giovani del territorio
con il coinvolgimento delle scuo-
le e di associazioni del terzo set-
tore,  sempre at t raverso pro-
grammazione culturale orientata
all’accessibilità e all’inclusione.
Infine progetti specifici di inclu-
sione di giovani affetti da disabi-
lità con corsi pratici e attività for-
mative, anche volte all’orienta-
mento al lavoro per favorire lo
sviluppo di percorsi di autono-
mia e inclusione. 
Il nuovo progetto avrebbe trova-
to a dicembre il gradimento del
Consiglio Direttivo dell’Agenzia
Nazionale che avrebbe delibera-
to di revocare il precedente de-
creto di destinazione alla vendi-
ta, approvando il trasferimento
dell’immobile al Comune di Fiu-
micino.
La dimora storica da sogno re-
sterebbe un bene pubblico, un
parco enorme con pini secolari

tra via Noli, via Portovenere e via
Varazze, con una piscina e uno
spazio interrato predisposto per
un campetto sportivo. “Un’amba-
sciata”, più che una villa. “Pro-
prio accanto alla pineta secola-
re, un tempo apparteneva alla
Baronessa Chiodo –  r icorda
Adolfo Vignaroli, uno degli ultimi
pionieri di Fregene – poi divenne
di Ferdinando Perrone, ex edito-
re del Messaggero”. 
Passata successivamente alla
sua morte, nel 1998, a un im-
prenditore che ha fatto grandi la-
vori di ristrutturazione, in seguito
alle sue difficoltà giudiziarie la
dimora è stata posta sotto se-
questro e da anni è in stato di se-
mi abbandono.
La possibile di rinascita arriva
grazie al decreto legislativo n.
159 del 2011 che prevede che “i
beni immobili confiscati alla cri-
minalità organizzata possono es-
sere trasferiti per finalità istitu-
zionali o sociali in via prioritaria
al patrimonio indisponibile del
Comune ove l’immobile è sito”. 
Dopo la doccia fredda, ora i l
nuovo decreto sarebbe stato ap-
provato e la villa può tornare nel-
la disponibil ità del Comune e
quindi di tutta la comunità. Una
grande notizia che nel momento
in cui di diventerà ufficiale per-
metterà di programmare tante
iniziative per i nostri giovani. 
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Primo piano
La residenza principesca di via
Noli, che sembrava diretta all’asta,
ritorna al Comune. Grazie a un
nuovo progetto di accoglienza per 
i giovani con programmi orientati
all’accessibilità e all’inclusione

di Fabrizio Monaco

Torna la villa
comunale?



Dovrebbe essere questione di
giorni. È in arrivo il nuovo
asfalto sulle strade ceneren-

tola di Fregene sud, via Gioiosa Ma-
rea e via Rio Marina. Un intervento di
sistemazione per quelle due vie ri-
maste escluse dalla sistemazione
generale di tutto il quadrante avve-
nuta nel marzo del 2022. 
Le procedure di aggiudicazione
per avviare i lavori su via Rio Mari-
na e via Gioiosa e sono state con-
cluse. Nei lavori, rientra anche il ri-
facimento stradale di via della Mu-
ratella. È importante ricordare – di-
ce l’assessore ai Lavori pubblici,
Giovanna Onorati – che per ogni la-
voro straordinario da eseguire è ne-
cessario avviare un iter tecnico am-
ministrativo che non è possibile
concludere nel giro di pochi giorni.
La fine delle procedure di aggiudi-
cazione è un passo importante e
presto, condizioni meteo permet-
tendo, si darà il via al rifacimento
del manto stradale per via Rio Ma-
rina, via Gioiosa Marea e i tratti dan-
neggiati di via della Muratella. Que-
sto sicuramente migliorerà le con-
dizioni delle strade e la sicurezza

per chi le percorre”.
Per le strade di Fregene sud c’era
stata una lunga diatriba. L’ex “Zo-
na Sapi” era considerata privata,
dei “frontisti” che abitavano sui lati
opposti di ogni via. In realtà quan-
do ancora Fregene era nel Comu-
ne di Roma ai frontisti venne chie-
sta la cessione delle strade per po-
ter realizzare le opere di urbaniz-
zazione, illuminazione, gas, furono
così completate e tutti i residenti fir-
marono la cessione. Ma poi, quan-
do si passò al Comune di Fiumici-
no, i cittadini si accorsero che quel-
la cessione non era mai stata per-
fezionata dal municipio capitolino
con atto notarile.  Un’anomalia du-

rata dagli anni ’80 fino al 2022
quando si è proceduto con la si-
stemazione, costata 500mila euro.
In quella occasione vennero ri-
asfaltate la dorsale via Grottamma-
re, poi tutte le traverse: via Franca-
villa a Mare, Porto San Giorgio, Por-
torose, Ceriale, Riomaggiore. Me-
no via Bussana, sistemata poco pri-
ma da una società che aveva rea-
lizzato l’apertura di un impianto
pubblico nel 2018. Rimasero alla fi-
ne fuori via Rio Marina, via Gioiosa
Marea e via Loano.
Nel frattempo proseguono i lavori
su via Agropoli, dove a metà gen-
naio è stata aperta al transito la ro-
tatoria con via Santa Teresa di Gal-
lura. Al momento sono in corso le
operazioni per la realizzazione del-
la condotta idrica e la viabilità prov-
visoria sta creando non pochi dis-
agi e pericoli ai i residenti e a chi la-
vora nella zona. Infatti dalla rotato-
ria, si può procedere su via Agro-
poli sono in direzione sud, per chi
proviene dalla parte opposta la se-
gnaletica non è chiara. In questo
modo sono tanti i mezzi, compresi
quelli pesanti, che transitano con-
tromano. L’auspicio dei cittadini è
che i lavori per la condotta finisca-
no presto e che possa poi tornare
una segnaletica decente insieme
alla sicurezza generale di tutti in
via Agropoli.
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Viabilità
Sistemazione generale per via
Gioiosa Marea e Rio Marina, a
tratti per via della Muratella. In via
Agropoli situazione ancora critica
per i lavori della nuova rotatoria  

di Aldo Ferretti 

Asfalto su 
alcune strade



Il cantiere era stato aperto a mag-gio e sembrava dovesse proce-
dere velocemente. Del resto si

trattava “solo” di mettere un ponte
provvisorio in attesa della ristruttu-
razione di quello esistente. Invece
il tempo passa e tutto rimane come
era. Tra i residenti la domanda è
sempre più insistente, soprattutto
tra chi lo attraversa quotidiana-
mente e se già prima non era pro-
prio una passeggiata adesso le co-
se si sono complicate perché la vi-
sibilità è diminuita e anche l’acces-
so alla curva è problematico. 
Così dopo mesi di stallo, qualcuno
ha ironizzato paragonandolo alla
costruzione del ponte sullo Stretto
di Messina. L’impressione è sem-
pre stata quella di un cantiere bloc-

cato, tanto che alcuni hanno ipotiz-
zato il ritrovamento di reperti ar-
cheologici durante gli scavi, un
evento non raro nella zona.
Ora, però, arriva la conferma del-
l’assessore ai Lavori pubblici e vi-
cesindaco, Giovanna Onorati: “Fi-
nalmente ci siamo, entro fine feb-
braio si transiterà sul percorso al-
ternativo”.
Il rallentamento delle operazioni è
stato legato ai necessari interventi
da parte delle società incaricate di
rifare i sottoservizi presenti sotto
l’infrastruttura. Interventi indispen-
sabili per consentire la successiva
ristrutturazione del ponte ma che
hanno portato inevitabili ritardi nei
tempi di marcia.
“Il problema – ribadisce ancora una
volta il vicesindaco – è che le socie-
tà coinvolte, come Acea, E-Distribu-
zione, Tim, Italgas, non hanno potu-
to lavorare insieme ma hanno dovu-
to procedere in modo sequenziale.
Questo ha inevitabilmente allungato
i tempi rispetto al cronoprogramma
previsto inizialmente”.

In più, ad allungare ancora di più
i tempi ci sono state alcune in-
comprensioni con il Consorzio di
Bonifica, ora rientrate. 
Il percorso alternativo andrà a ga-
rantire il collegamento durante i
lavori sul ponte principale, che
verrà chiuso per lasciare spazio al
cantiere definitivo.
La ristrutturazione di Ponte Ceci,
invece, prevede la realizzazione
di un’infrastruttura moderna e fun-
zionale: il nuovo ponte avrà una
doppia corsia di marcia con due
carreggiate larghe 3,50 metri cia-
scuna. Inoltre, sarà dotato di un
marciapiede pedonale e di un
passaggio ciclabile, pensati per
garantire maggiore sicurezza e
migliorare la fruibilità per i veicoli
e per i pedoni.
“L’obiettivo finale – ricorda Gio-
vanna Onorati – è ambizioso e im-
portante: restituire non solo una
struttura solida e sicura, ma anche
capace di rispondere alle esigen-
ze di mobilità e sostenibilità del
territorio”. 
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Viabilità
L’ultima previsione di apertura 
del passaggio provvisorio è fine
febbraio. Poi bisognerà 
ristrutturare il vecchio viadotto che
sarà molto più largo e sicuro 

di Paolo Emilio 

Ponte Ceci, 
ancora un mese



IFl Comune di Fiumicino, AceaAto 2 e il Consorzio di Bonifica Li-
torale Nord hanno firmato un pro-

tocollo di intesa per il riutilizzo in
agricoltura delle acque reflue, in
uscita dal depuratore di Fregene. Il
progetto, una volta completato,
rappresenterà una avanguardia in
Italia per l’ottimizzazione e il recu-
pero delle risorse idriche, in un’otti-
ca di riduzione degli impatti sul-
l’ambiente e contrasto alla siccità. 
A firmare l’accordo Mario Baccini,
sindaco del Comune di Fiumicino,
Niccolò Sacchetti, presidente del
Consorzio di Bonifica e Claudio Co-
sentino, presidente di Acea Ato 2.
La risorsa, recuperata dal depura-
tore, andrà a incrementare la dis-
ponibilità idrica dell’attuale sistema
di irrigazione in gestione al Con-
sorzio di Bonifica, attraverso la
realizzazione di una nuova con-
dotta di adduzione che, dall’usci-
ta del depuratore di Fregene, con-
voglierà le acque affinate al cana-
le di bonifica per la successiva
distribuzione irrigua. La nuova
condotta, per la quale si è conclu-
sa la fase progettuale ed è attual-
mente in corso l’iter approvativo,
ha ottenuto un contributo di oltre 6
milioni dal Consiglio dei Ministri, ri-
entrando tra i progetti individuati
dal Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti per contrastare la siccità
in diverse regioni italiane.
“L’utilizzo della risorsa recuperata,
nel breve e nel lungo termine – in-
terviene il sindaco Mario Baccini –
andrà a incrementare l’attuale si-
stema di irrigazione, offrendo un
supporto concreto e sostenibile al-
l’agricoltura locale e una risposta

alle sfide poste dal cambiamento
climatico. Grazie a questa nuova
gestione delle risorse idriche, gli
agricoltori del nostro territorio po-
tranno contare su una disponibilità
di acqua costante durante tutto
l’anno. Un ringraziamento va al Mi-
nistro delle infrastrutture, Matteo
Salvini, per aver mantenuto il fi-
nanziamento necessario alla rea-
lizzazione del progetto che rap-
presenta un modello di eccellenza
per tutto il Paese”.
“In Italia – precisa Claudio Cosen-
tino, presidente Acea Ato 2– solo
il 4% delle acque reflue viene riuti-
lizzato, il protocollo firmato oggi,
insieme alla realizzazione di una
nuova condotta di adduzione, rap-
presenta, quindi, un modello otti-
male di gestione delle risorse idri-
che che servirà a mettere in sicu-
rezza, e al riparo dal rischio sicci-
tà, un intero territorio e la sua pro-
duzione agricola. Acea del resto è
impegnata quotidianamente a da-

re risposte efficaci ai territori che
gestisce con strategie sostenibili e
tecnologie innovative, in un rap-
porto di fruttuosa collaborazione
con le amministrazioni locali e i
consorzi di bonifica”.
“Il depuratore di Fregene – aggiun-
ge Niccolò Sacchetti, presidente
del Consorzio di Bonifica Litorale
Nord – è adeguato ai massimi stan-
dard di depurazione, consentendo
il riuso delle risorse idriche in ma-
niera sicura ed efficiente. Questo
garantisce benefici concreti per
l’ambiente, riducendo il prelievo di
acqua dal Tevere proprio nei pe-
riodi estivi, quando il fiume rag-
giunge i suoi livelli minimi. Siamo
fieri inoltre di porre il Comune di Fiu-
micino all’avanguardia nella tutela
delle risorse idriche e dello svilup-
po sostenibile e ringraziamo Acea
Ato2 e il professor Toscano dell’u-
niversità di Bologna e dell’universi-
tà delle Marche”.
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Riuso
Dal depuratore partirà una 
condotta per irrigare i campi 
con acque reflue filtrate 
dell’impianto rinnovato. 
Il finanziamento di 6 milioni è stato
concesso dal Governo 

di Marco Traverso 

Il modello
Fregene 



Che fine ha fatto la condotta di
risalita? La domanda se lo
pongono in tanti, perché da

quando è stato dato l’annuncio del-
l’apertura del cantiere il 1° agosto
scorso, poi non si è più saputo nien-
te. Effettivamente quel giorno è ap-
parso il cartello di inizio lavori in via
dell’Olivetello, sono stati messi an-
che dei picchetti sulla stessa via a
delimitare una parte del tracciato,
ma a distanza di cinque mesi non
si è più mossa una foglia. 
“Si partirà con i rilievi topografici –
spiegava Elia Federici – dovremo
vedere bene dove è meglio passa-
re concordando i dettagli con la
Maccarese e il Consorzio di Bonifi-
ca. Abbiamo iniziato a picchettare
le aree e dopo arriveranno i lavori
veri e propri. Ci sarà anche da va-
lutare i tempi di approvvigiona-
mento del materiale, le indagini di
mercato sono state completate e i
fornitori contattati. Non faremo por-
tare la tubazione necessaria tutta
insieme ma solo a blocchi di 500
metri. Altrimenti non sapremmo do-
ve collocarla visto lo spazio e il vo-
lume che occupa”. 
Ma lo stallo stavolta non sembra ve-
nire dai Federici, che pagheranno
l’opera. Ci sarebbe un problema
più complesso che riguarda il pas-
saggio delle tubazioni e la gestione
delle acque di irrigazione. 
Perché la condotta, in parte inter-
rata e in parte in rilievo (specie nel-
l’area dell’Oasi di Macchiagrande

del WWF per le prescrizioni della
Commissione Riserva che non l’ha
voluta sotto il terreno per evitare
problemi con le radici degli alberi),
passerà quasi per intero nei terreni
della Maccarese e si tratta di diver-
si chilometri di percorso. Mentre
l’acqua che risale dall’impianto del-
le idrovore di Focene lungo la tu-
bazione andando a irrigare i campi
agricoli, verrà gestito dal Consorzio
di Bonifica. Ora sembrerebbe che
l’accordo tra gli enti non sia ancora
stato perfezionato. 
Il Comune nelle ultime settimane ha
organizzato degli incontri per arri-
vare in breve tempo a una soluzio-
ne che sarebbe stata trovata, ci si
augura in fretta vista l’importanza
dell’opera. 
Perché la condotta di risalita “Leo-
nardo Rotundi”, l’ingegnere scom-
parso che l’ha ideata, è davvero
fondamentale. “Attraverso una
condotta interrata per otto chilome-
tri – spiegava Rotundi – che dal-
l’impianto di sollevamento di Foce-
ne arriva fino a quello di Sant’Anto-
nio a Maccarese, non ci sarà più bi-
sogno di scaricare in mare tutta
quella massa di acqua presente nei
canali. La foce dello Stagno di Fo-
cene verrà chiusa durante l’estate

eliminando in questo modo la fonte
principale di inquinamento, così
come è stato comprovato dagli stu-
di del Cnr”.
Consentendo al Consorzio anche
di risparmiare acqua perché non
sarà necessario, specialmente in
estate, ricorrere ad altri approvvi-
gionamenti, ma basterà riusare le
acque filtrate nell’ottica del princi-
pio riduci, riusa, ricicla. 
Sono due i lotti previsti dai lavori,
quello A è costituito dal potenzia-
mento dell’impianto idrovoro dello
Stagno di Focene, finanziato dalla
Regione Lazio per 300mila euro e
con 100mila dal Comune di Fiumi-
cino. Lavori già affidati dal Consor-
zio di Bonifica alla Costruzioni Ge-
nerali Ronconi srl. Il lotto B è quel-
lo della realizzazione della condot-
ta interrata che andrà dallo stagno
di Focene al Canale delle Acque al-
te di Maccarese, realizzata dal
Gruppo Federici per una spesa di
più di 2 milioni di euro a carico del-
la stessa società. 
I lavori sono semplici, bisogna fare
lo scavo, mettere dove è richiesto
sotto terra la condotta, quindi an-
che i tempi non sono lunghi per un
risultato tanto importante. Atteso
ormai da troppo tempo. 
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Inquinamento
Il 1° agosto era stato annunciato 
il via al cantiere, con affissione 
della tabella in via dell’Olivetello,
poi più nulla. Eppure l’opera 
è fondamentale per il mare pulito

di Andrea Corona 

Condotta di risalita, 
si dissolve la nebbia? 



ficata in un ambiente naturale.
“Ma merita di essere studiato con
fiducia – aggiunge il professor Giu-
seppe Scarascia- Mugnozza, diret-
tore del Dipartimento per l’Innova-
zione dei sistemi Biologici, Agroali-
mentari e Forestali dell’Università
della Tuscia che a Fregene in un
convegno ha illustrato lo stato della
ricerca – anche perché l’endotera-
pia è utile quando ci si trova di fron-
te a un numero limitato di alberi col-
piti ma inutilizzabile di fronte a centi-
naia di ettari di foreste. Ci vorranno
ancora mesi di sperimentazione e se

i risultati saranno incoraggianti si po-
trà iniziare a provare la loro diffusio-
ne in un ambiente naturale”.
Un nemico naturale, “coccinella
contro cocciniglia”, nella speranza
che la salvezza dei pini e delle pi-
nete possa arrivare dall’ecologia
applicata, quindi da agenti di con-
trollo biologico. Anche se prima di
arrivare a un’introduzione massiva
nelle pinete bisognerà approfondi-
re tutti i possibili aspetti e le loro
conseguenze. 
Comunque una speranza per i ri-
cercatori e per tutti gli amanti de-

gli “Umbrella Pine”, che caratte-
rizzano da secoli il paesaggio ita-
liano, da quando vennero intro-
dotti nella nostra penisola in epo-
ca greco romana. 
“Un elemento diventato iconico per
molte città italiane e per tutto il lito-
rale romano”, spiega il professor
Giuseppe Scarascia-Mugnozza. Il
cui destino sembrava segnato dal-
la cocciniglia tartaruga e dalla sua
finora incontenibile capacità ripro-
duttiva. Fino alla comparsa del nuo-
vo predatore, si spera salva Pinus
Pinea: la Thalassa montezumae. 
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Si chiama “Thalassa montezu-
mae” e in questo momento è
al centro dell’interesse di mol-

ti ricercatori. Il motivo è semplice,
questo insetto potrebbe essere de-
stinato a salvare le pinete, capitale

eccezionale non solo del litorale ro-
mano. Devastate dall’invasione
della cocciniglia tartaruga, una ca-
lamità naturale per migliaia di pini
domestici. I ricercatori del Crea,
Consiglio per la Ricerca in Agricol-
tura e analisi dell’Economia Agra-
ria, su incarico del Servizio Fitosa-
nitario Nazionale, sono andati a
scovarlo nelle isole caraibiche di
Turks e Caicos dove la Toumeyella
parvicornis è arrivata molto presto,
già dal 2005. E dove sono stati tro-
vati antagonisti naturali capaci di li-
mitare la presenza di questo deva-
stante parassita. 
La ricercatrice Lucrezia Giovannini
ha illustrato il metodo seguito per il
prelievo dei campioni nelle isole.
Sono stati presi campioni casuali di
piante, da queste prelevati gruppi
di aghi con tutti gli insetti presenti.
Tutte risultavano infestate dalla
Toumeyella parvicornis ma si è po-
tuto osservare come il 50% della
cocciniglia tartaruga presente sul-
le piante risultava predata. 
Lo studio si è concentrato dunque

sugli insetti presenti sulle piante
per individuare prima i predatori e
tra questi quelli più efficaci. “In par-
ticolare l’attenzione si è concentra-
ta su due coccinellidi – spiegano i
ricercatori – la Cycloneda sangui-
nea e un’altra coccinella per la qua-
le è stata molto complessa l’identi-
ficazione, trattandosi di un insetto
che non era mai stato individuato
prima alle Turks e Caicos. Per que-
sto si è dedotto che sia stato re-
centemente introdotto, sempre in
modo accidentale, dagli Usa e che
potrebbe essere un predatore na-
turale anche nell’areale d’origine
della Toumeyella. Questo insetto è
stato identificato come Thalassa
montezumae”.
Anche gli esperimenti condotti in
Italia hanno dimostrato che l’inset-
to è in grado di predare sia giovani
che adulti di cocciniglia tartaruga
con un’efficacia altissima che in la-
boratorio arriva fino all'85%. Dove
ovviamente il loro comportamento
si svolge in condizioni artificiali,
mentre la sua efficacia andrà veri-
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Patrimonio
Iniziata la sperimentazione, 
i ricercatori del Crea hanno 
individuato nelle isole caraibiche
un insetto capace di predare 
la cocciniglia tartaruga, 
si chiama Thalassa montezumae,
una speranza anche per 
la nostra pineta 

di Fabrizio Monaco 

Coccinella
contro
cocciniglia 

Prorogata al 31 gennaio la consegna
delle verifiche degli agronomi sullo stato
di salute delle piante nell’Area A. 
Costa: “Utilizzati anche droni”. Grave 
la situazione anche nelle altre due aree 

di Andrea Corona 

A causa del cattivo tempo gli agronomi hanno chiesto
una proroga per la consegna delle perizie del “Proget-
to di recupero, salvaguardia e valorizzazione della pi-
neta monumentale di Fregene”, per l’Area A della Pi-
neta. Una verifica e controllo degli alberi presenti con
analisi visive e strumentali. Il tempo massimo per la
consegna dei circa 730 esemplari presenti in quella zo-
na era di 90 giorni, con scadenza al 31 dicembre 2024.
Con la proroga il termine è stato spostato al 31 gennaio
2025, quindi a breve avremo il quadro della situazione.
“Sono stati utilizzati anche dei droni per riuscire a indi-

viduare con precisione lo stato di salute delle piante –
rivela l’assessore comunale all’Ambiente Stefano Co-
sta – come avremo i risultati si procederà con gli inter-
venti necessari, abbattimenti e ripiantumazioni che non
saranno pochi. Per accelerare si dividerà l’Area A,
quella Fellini, in quattro settori per procedere con gli
eventuali interventi di abbattimento da fare parallela-
mente con il lavoro svolto dagli agronomi”.
Più indietro le altre aree, la B dove in parte si trova lo
spazio per i cani e la C. Entrambe si trovano in pessi-
me condizioni, tante piante ammalorate e cadute a ter-
ra. Si spera che quando inizieranno gli interventi nel-
l’Area A vengano rimossi i tronchi a terra. Ma anche
questi spazi hanno bisogno urgente di una ricognizio-
ne per capire la situazione. Secondo alcuni giardinieri,
l’Area B “andrebbe chiusa immediatamente” per il pe-
ricolo che rappresenta per il pubblico presente. 
Del resto la stessa C, nella parte centrale, resta sem-
pre interdetta da agosto scorso, quando i Vigili del Fuo-
co fecero un loro sopralluogo verificando una situazio-
ne allarmante.

Perizie, termine scaduto



L’Associazione Autonomia daFiumicino esprime grande
soddisfazione per la Delibe-

ra di Giunta n. 3 del 14 gennaio
2025 del Comune di Fiumicino, che
ha accolto la nostra proposta inol-
trata nel mese di settembre 2024 di
intitolare l’Area C della Pineta di
Fregene a Papa Clemente IX, colui
che ha dato il via alla realizzazione
della storica e monumentale area
verde. L’Area C della Pineta di Fre-
gene, ora già porta il nome di “Pi-
neta Clemente IX”. Questa nuova
intitolazione rappresenta un impor-
tante riconoscimento storico e sim-
bolico per la comunità e deve se-
gnare anche un cambiamento con-
creto nella gestione e nella valoriz-
zazione della Pineta, richiesto da
tempo dai cittadini. 

Un progetto 
per il futuro
Autonomia da Fiumicino nel 2024
ha dato il via alla campagna “Sal-
viamo la nostra Pineta, il nostro
paesaggio, la nostra identità”, ac-
quistando sette giovani alberi da
donare al Comune di Fiumicino.
Nello specifico, è stata proposta la
piantagione di 3 esemplari di Pinus
Pinea e di 4 esemplari di Pino di
Aleppo all’interno dell’Area Cle-
mente IX. Questa iniziativa mira a

stimolare una collaborazione attiva
tra pubblico e privato, altresì inco-
raggiando cittadini e altre associa-
zioni a proporre progetti simili.

Parco degli Artisti 
Tra le proposte dell’Associazione
figura anche la creazione del “Par-
co degli Artisti”, sempre all’interno
dell’Area C. Si auspica la creazio-
ne di uno spazio dedicato ai tanti
artisti che hanno trovato ispirazione
a Fregene e ospiterà giovani alberi
che verranno intitolati alla loro me-
moria. 

Un appello 
al Comune
di Fiumicino 
Autonomia da Fiumicino confida
in una risposta positiva e rapida
del Comune per l’autorizzazione
alla piantagione di nuovi arbusti e
per la promozione di eventi in Pi-
neta. Questi interventi non solo
miglioreranno il paesaggio locale,
ma rappresenteranno anche un
passo significativo per rafforzare
l’identità culturale e naturale del
territorio. 
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Papa Clemente IX,
gran ritorno

Patrimonio
L’Area C del parco intitolata al
pontefice che volle la sua nascita.
Autonomia da Fiumicino: 
“Un passo verso la rinascita 
del territorio”

di Piero Strocchi, 

presidente Autonomia da Fiumicino



Si è svolta il 15 dicembre scor-
so al Centro Senior Fregene
un’assemblea pubblica ri-

guardante lo stato della Pineta Mo-
numentale, valore storico, culturale
e turistico della nostra cittadina.
L’incontro ha visto tre importanti as-
sociazioni del territorio, unite nel
perseguire un unico obiettivo, sal-
vare la nostra Pineta che esiste dal
1666, anno in cui papa Clemente IX
(nato Giulio Rospigliosi) ordinò la
sua piantumazione con lo scopo di
far assorbire l’acqua che staziona-
va in superficie. Numerosa è stata
la partecipazione dei cittadini. Pre-
senti alla riunione Anna Valentino,
presidente della Pro Loco Fregene
e Maccarese, Pietro Proietti Valen-
tini presidente del Comitato Cittadi-
no, Piero Strocchi, presidente del-
l’associazione Autonomia da Fiumi-
cino, il professor Giuseppe Scara-
scia-Mugnozza, direttore EFI Bioci-
ties e Fabrizio Monaco direttore di
Qui Fregene. 
Sappiamo tutti che la nostra Pineta
soffre da anni dell’aggressione del-
la cocciniglia tartaruga, insetto che
sta mietendo numerose vittime tra
la fauna arborifera. Anna Valentino

ha aperto la riunione ringraziando
la presidente del Centro Senior,
Piera Degli Effetti, per l’ospitalità e,
andando subito al nocciolo della
questione, ha ricordato come la Pro
Loco nel 2020 ha organizzato un
convegno scientifico dove è stato
reperito molto materiale tecnico
con cui è stato redatto un docu-
mento sullo stato di salute della pi-
neta e sugli interventi da adottare,
documento consegnato alle autori-
tà competenti. La presidente ricor-
da che ad oggi, dopo 4 anni circa,
la situazione non è cambiata di mol-
to. Piero Strocchi, plaudendo all’i-
niziativa di collaborare con le altre
associazioni del territorio, ha elen-
cato tutte le richieste di intervento
fatte dalla sua associazione, com-
presa quella di dedicare un’area
della Pineta (precisamente la C) al-
la figura di Papa Clemente IX, il tut-
to avvalendosi dell’apporto di im-
portanti nomi del settore. A seguire
Fabrizio Monaco ha descritto la sto-
ria della Pineta, nata come pietra
angolare sulla quale concretizzare
la visione della più bella stazione
balneare d’Italia, poi ceduta dalla
Banca d’Italia per 500 milioni di lire
alla società Financo del Cavalier
Elia Federici. Per poi incartarsi in un
loop con il neonato Comune di Fiu-
micino dove le cose invece di mi-
gliorare peggiorano a causa di rim-
balzi di responsabilità tra Financo e
amministrazioni locali. Sotto il man-
dato del primo sindaco Giancarlo
Bozzetto, la Pineta viene addirittu-
ra transennata e chiusa per lungo

periodo fino alla nascita del Comi-
tato di Protesta che in stretta colla-
borazione con la Pro Loco di allora
organizza i famosi “Mercoledì della
protesta” con cui si raccolgono cir-
ca 5500 firme per chiedere all’Am-
ministrazione di acquisire al pro-
prio patrimonio la Pineta e indivi-
duare gli interventi necessari per
correre ai ripari. 
È proprio di questa protesta che
Pietro Proietti Valentini, presidente
del Comitato Cittadino, parla nel
suo intervento raccontando di co-
me si siano trasformati in Comitato
Cittadino continuando le proteste e
portano la voce dei cittadini diret-
tamente all’attenzione della Regio-
ne Lazio di Francesco Storace co-
stringendo l’Amministrazione co-
munale ad acquisire la Pineta di
Fregene tra le problematiche ur-
genti. Interessantissimo l’intervento
del Professor Scarascia Mugnozza
che ci ha innanzitutto ricordato
quale prezioso regalo abbia fatto la
natura alla zona di Fregene. 
Una natura unica, la più antica del-
l’intero Mediterraneo composta da
pini di tipo “Pinus Pinea”, specie
non autoctona ma originaria dell’A-
sia minore.
Molto interessanti anche gli inter-
venti da parte del pubblico a inte-
grazione di questa utile e interes-
sate giornata. Il tutto è rinviato a
un prossimo convegno, possibil-
mente in coincidenza con il termi-
ne lavori attualmente in essere in
pineta da parte dell’Amministra-
zione comunale.
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Al Centro Senior il 15 dicembre
Pro Loco, Autonomia da Fiumicino
e Comitato Cittadino hanno fatto il
punto di una situazione allarmante

di Mario Ciarrocchi

Il convegno
sulla pineta 



Il Comune di Fiumicino ha pianifi-cato i lavori di manutenzione or-
dinaria dell’edificio storico “ex

stazione sanitaria di Maccarese”,
situato in via Castel San Giorgio e
attualmente in disuso. 
L’intervento rappresenta un primo
passo fondamentale verso il recu-
pero di questa struttura, costruita
tra il 1930 e il 1935 e inaugurata
nel 1937 nel contesto della storica
bonifica e destinato a stazione sa-
nitaria, per fornire assistenza e

cure mediche agli abitanti del ter-
ritorio limitrofo.
L’obiettivo è quello di preservare e
valorizzare un edificio che raccon-
ta un capitolo importante della sto-
ria del territorio, legato al risana-
mento delle paludi e allo sviluppo
agricolo avviato nei primi decenni
del XX secolo. L’intervento rientra in
una strategia più ampia di riqualifi-
cazione del patrimonio storico e
culturale della località di Maccare-
se, in linea con il “Piano straordina-
rio di interventi per lo sviluppo eco-
nomico e la valorizzazione territo-
riale dell’Etruria meridionale”.
Il progetto di riqualificazione pre-
vede due finanziamenti, il primo di
84mila euro e il secondo di 150mi-
la, interventi di pulizia della corte
esterna e dell’interno dell’edificio,
la rimozione dei materiali di risulta
accumulati nel tempo, il ripristino
degli intonaci interni e la tinteggia-
tura delle superfici; una manuten-
zione ordinaria che sarà propedeu-
tica a successivi lavori straordinari.
“Il nostro obiettivo – dice il sindaco
Mario Baccini – è quello di restitui-

re alla comunità un luogo che sap-
pia accogliere progetti innovativi
come programmi di inclusione so-
ciale, valorizzazione delle tradi-
zioni locali e promozione del turi-
smo. Vogliamo preservare il no-
stro patrimonio storico e al con-
tempo creare nuovi spazi di in-
contro e crescita per i cittadini. La
storia di Maccarese è un tesoro da
custodire e con questo intervento
facciamo un passo importante per
preservare le nostre radici, ma an-
che per guardare al futuro con
uno spirito innovativo”.
L’edificio, che si estende per circa
1.000 mq, suddiviso in 4 unità im-
mobiliari e caratterizzato da uno sti-
le architettonico neoclassico, sarà
destinato a ospitare iniziative, co-
me programmi di housing sociale,
laboratori culturali e artigianali,
eventi educativi  e percorsi turisti-
ci sostenibili che valorizzino le
bellezze naturalistiche circostan-
ti, tra cui l’Oasi WWF, il Castello di
San Giorgio e le vasche di Mac-
carese.  Per ora, però, è prevista
la riqualificazione.

24

Progetti
Per la vecchia Stazione Sanitaria 
di Maccarese abbandonata 
stanziati 234mila euro per le prime
manutenzioni. In attesa 
della riqualificazione generale 

di Paolo Emilio 

Ex Poliambulatorio,
primi lavori



“Abbiamo trovato la solu-
zione più semplice, rapi-
da e meno costosa”. È

stata questa la conclusione dell’in-
contro tra i tecnici comunali e la
Maccarese spa per individuare in-
sieme il modo più pratico di colle-
gare Fregene a Maccarese. Perché
fino a questo momento i tratti sono
tutti separati e non è ancora possi-
bile “unire i puntini” di una rete ci-
clabile comunale mai nata che tie-
ne separate le singole località. Il te-
ma dell’incontro che si è svolto a
metà gennaio è stato proprio quel-
lo di individuare un percorso co-
mune per eliminare questo ostaco-
lo paradossale. Perché dalla fine
del viale della Pineta di Fregene,
dove arriva l’ultimo tratto realizzato,
all’inizio della ciclabile di Maccare-

se in viale Castel San Giorgio, ci so-
no appena alcune centinaia di me-
tri. E collegare la Stazione ferrovia-
ria di Maccarese con Fregene e il
mare sarebbe già una piccola rivo-
luzione. Che permetterebbe, an-
che ai ragazzi di andare al Liceo Da
Vinci in bicicletta in sicurezza e par-
liamo di centinaia di studenti, oltre
a tutto il potenziale del movimento
turistico estivo. 
Ma veniamo al percorso, uscendo
da Fregene e inserendosi su viale
Castel San Giorgio i ciclisti dovreb-
bero passare sulla sinistra, dalla
parte del bistrot Famet. Subito do-
po nella vegetazione si passa nella
canaletta in disuso che il Consorzio
di Bonifica ha manifestato più volte
di voler cedere al Comune. Basta
mettere della terra dentro al cana-
le, compattarla, potare qualche al-
bero e il passaggio è diretto fino a
viale Tirrenia. Da lì si dovrebbe
semplicemente attraversare la stra-
da, dirigersi verso via dei Colletto-
ri, svoltando subito a sinistra, fian-
cheggiare (sullo sterrato da com-
pattare) i campi tra il mandorleto e
viale Castel San Giorgio. Il tratto ar-
riva fino da Zio Mauro, qui ci si in-
serirebbe sulla strada bianca che

passa dietro al Campo Sportivo e
che sbuca proprio all’inizio della ci-
clabile di Maccarese. Semplice,
poco costoso e senza ostacoli ap-
parenti, a parte i due passaggi pro-
tetti da fare per attraversare viale
Castel San Giorgio. 
Il progetto nasce dal sindaco Mario
Baccini e dall’amministratore dele-
gato della Maccarese Claudio De-
stro, alla ricerca di un collegamen-
to semplice e diretto tra le due lo-
calità. “Avevamo pensato all’inizio
alla possibilità di passare per via di
Campo Salino ma ci sono troppi
ostacoli da superare – spiega Bac-
cini – parlando con la Maccarese è
uscita fuori questa idea. Con gli uf-
fici tecnici abbiamo già fatto un so-
pralluogo, ora si tratta di preparare
il progetto e partire prima possibile
con i lavori”.
All’incontro era presente anche il vi-
cesindaco Giovanna Onorati e il di-
rigente dell’Area Mauro Rosatelli.
“Mi piace molto l’idea di riuscire a
collegare la Stazione ferroviaria
con Fregene – spiega l’assessore –
poi ci sono i ragazzi delle scuole, il
Da Vinci ha più di un migliaio di stu-
denti, molti potrebbero veramente
andare a lezione in bicicletta. E poi
c’è un altro fattore importante, ci sa-
rebbe anche la possibilità di colle-
gare il Villaggio dei Pescatori e la
zona nord di Fregene attraverso
viale Tirrenia, già asfaltata. Tra l’al-
tro un percorso molto bello che
lambirebbe la Torre di Maccarese
e attraverserebbe la campagna. In-
somma ora dobbiamo trasferire l’i-
dea sulla carta ma sembra la solu-
zione ideale”.
Una pista unica che parte dal lun-
gomare di Fregene, attraversa la
pineta, passa davanti al Vivaio di
Maccarese, segue il corso del fiu-
me Arrone e arriva, passando da-
vanti al Castello San Giorgio di
Maccarese, fino alla stazione fer-
roviaria. 
L’Amministrazione comunale ha già
stanziato 750mila euro per la sua
realizzazione, inserendo la voce nel
Documento unico di programmazio-
ne. E sarebbe il primo vero collega-
mento importante della ciclovia co-
munale tra due località.
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Ciclabile
Per la pista tra Maccarese e
Fregene prima riunione operativa
tra i tecnici comunali dei Lavori
pubblici e la Maccarese spa. 
Il vicesindaco: “Soluzione trovata”

di Fabrizio Monaco 

Avanti tutta 



Nel 2012 è stato avviato il pia-
no di rilancio dell’aeroporto
internazionale Leonardo da

Vinci di Fiumicino. Pian piano, da
cenerentola tra gli scali, ha ottenu-
to numerosi premi e riconoscimen-
ti, affermandosi oggi come uno dei
migliori del mondo.
“E il meglio – dice l’amministratore
delegato di Aeroporti di Roma,
Marco Troncone – deve ancora ve-
nire. La macchina aeroportuale
può accogliere altro traffico, cre-
scendo la mattina presto o in tarda
serata, volando di più a gennaio e
febbraio. Tra l’anno prossimo e il
2027 riattiveremo delle infrastruttu-
re già disponibili: il Terminal 3,
grande polmone di accettazione
per l’extra Ue, l’anno prossimo sa-
rà totalmente disponibile. Nel 2027
si riaprirà anche un’altra grande
area d’imbarco, che è il molo D. Ma
l’espansione di Fiumicino è già ine-
vitabile con gran parte dei 9 miliar-
di che ci attendono. Del piano ori-
ginario da 12 miliardi, 3 li abbiamo
già investiti. Vogliamo far lavorare
Fiumicino come hub per la nazione,
per il bacino del Mediterraneo, per-
ché c’è un’opportunità unica in
questo senso. E non tutto va dato
per scontato. Lufthansa ha delle
aspettative anche dall’aeroporto,
sia di qualità che di quantità. E al di
fuori c’è la concorrenza, c’è tutto il
resto dell’Europa e del mondo che
si muove”.
Dichiarazioni chiare, che annuncia-
no l’intenzione di continuare a cre-
scere, anche se non è chiaro in
quale direzione, in particolare in
termini di altri ettari di territorio. 
Intanto al Da Vinci lo scorso 20 gen-
naio è stato inaugurato il più gran-
de impianto fotovoltaico in auto-
consumo in uno scalo europeo. La
nuova infrastruttura, costruita da
Enel X in collaborazione con Circet,
a seguito di una gara pubblica eu-
ropea, rappresenta un ulteriore tas-
sello nel percorso di transizione
energetica e decarbonizzazione
dell’aeroporto di Fiumicino. 
“L’opera – ha dichiarato il sindaco
Mario Baccini – inaugurata grazie
all’iniziativa di Aeroporti di Roma, è
solo un passo di un percorso più
ampio. Fiumicino deve crescere
come un’unica entità, in cui le in-
frastrutture, le imprese e la comu-
nità si sviluppano in armonia. Rin-
grazio il Ministro per la sua presen-

za e per l’attenzione dimostrata al
nostro territorio”.
“Troncone torna a parlare di espan-
sione dell’aeroporto di Fiumicino
come inevitabile – commenta il Co-
mitato FuoriPista – A giustificazione
di tale ipotesi riporta dei dati di cre-
scita come se fossero straordina-
ri, addirittura al di là delle aspet-
tative, come eravamo abituati a
vedere per giustificare il raddop-
pio dell’aeroporto e della quarta
pista. Ricordiamo che l’aumento
di passeggeri è ottenuto grazie al
contributo decisivo delle compa-
gnie low cost e che invece di pro-
spettare un rientro nella normalità,
spostando le low cost in un aero-
porto a esse dedicato, si procede
nella direzione opposta aumen-
tando le attività di queste compa-
gnie, la cui presenza ha già con-
tribuito al fallimento di Alitalia.
Prendiamo atto che Troncone
sembra sposare alcune tesi so-
stenute dal Comitato Fuoripista
negli anni passati, secondo le

quali è possibile aumentare il traf-
fico passeggeri mediante politi-
che commerciali, da parte del con-
cessionario, mirate sia a favorire lo
sfruttamento da parte delle compa-
gnie aeree delle fasce orarie meno
utilizzate che l’incremento del tas-
so di riempimento dei voli”. 
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Una manna dal cielo per Fiu-
micino. L’Amministrazione
comunale guidata dal sinda-

co Mario Baccini ha infatti ottenuto
un importante risultato, l’approva-
zione da parte del Governo Meloni,
dell’incremento di 50 centesimi sui
diritti d’imbarco per i passeggeri dei
voli extra UE. La misura, prevista
dall’articolo 1, comma 745 della
Legge di Bilancio 2024, entrerà in vi-
gore il 1° aprile 2025 e coinvolgerà
l’aeroporto Leonardo da Vinci, che
registra un traffico annuale che ha
sfiorato negli ultimi dodici mesi i 50
milioni di passeggeri, 49,2, per l’e-
sattezza. “Numeri impensabili fino a
poco tempo fa – dice Marco Tron-
cone, amministratore delegato di

Aeroporti di Roma – con le aviolinee
avevamo previsto l’obiettivo dei 49
milioni di passeggeri nel 2028. Li
abbiamo raggiunti con quattro an-
ni di anticipo. Circa il 21% del no-
stro traffico è domestico, un altro
46% è europeo, la restante parte, il
33%, è extra Ue. Solo sui voli inter-
continentali, quindi Nord America,
Centro-Sud America, Estremo
Oriente, Cina, Medio Oriente e Afri-
ca, abbiamo nel 2024 quasi 6 mi-
lioni di posti offerti, in crescita del
29% rispetto all’anno prima”.
Usando la calcolatrice è semplice
ipotizzare una entrata annua per il
Comune di Fiumicino di circa 8,5
milioni di euro, una bella cifra de-
stinata a salire nell’anno del Giubi-
leo. I fondi derivanti dall’addiziona-
le saranno destinati principalmente
ai Comuni che ospitano gli aero-
porti, come Fiumicino, per finanzia-
re progetti di urbanizzazione e in-
terventi infrastrutturali strategici.
Tra le priorità individuate, spiccano
il miglioramento della mobilità e
l’ampliamento delle reti stradali, l’o-

biettivo è sostenere lo sviluppo
economico e turistico del territorio,
rispondendo alle esigenze di una
comunità in continua crescita e tra-
sformazione.
“L’incremento – dice il primo cittadi-
no – offrirà risorse importanti per fi-
nanziare le opere necessarie a so-
stenere la crescita del nostro territo-
rio e garantire infrastrutture moderne
e accessibili, fondamentali per af-
frontare le sfide di una città che si svi-
luppa in armonia con la sua voca-
zione internazionale. L’obiettivo è
garantire che Fiumicino continui a
crescere come un esempio di svi-
luppo sostenibile, dove i benefici per
i cittadini e per i passeggeri che
transitano nel nostro aeroporto, sia-
no ben bilanciati. Un ringraziamento
particolare al Governo Meloni, che
ha prontamente dato seguito alla no-
stra proposta. Un riconoscimento
concreto sull’importanza strategica
che l’aeroporto di Fiumicino riveste,
non solo per il nostro Comune, ma
per l’intero sistema economico e tu-
ristico nazionale”.
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Aeroporto
Il Governo approva l’addizionale:
50 centesimi al Comune 
di Fiumicino per ogni passeggero
extra UE. “Risorse essenziali 
per infrastrutture moderne”, 
dice Baccini 

di Marco Traverso 

Aeroporto
Adr rilancia sull’aeroporto.
Inaugurato Solar Farm, 
il più grande impianto 
fotovoltaico in uno scalo europeo.
Baccini: “Fiumicino deve crescere
come unica entità”. 
I dubbi di FuoriPista

di Marco Traverso 

Otto milioni
dai voli 

Nove miliardi
di investimenti



Il 30 gennaio si è svolto un incon-tro tra il sindaco Mario Baccini,
l’assessore alla Cultura Federica
Poggio, al Bilancio Vincenzo D’Inti-
no, i dirigenti e una delegazione di
Federalberghi Fiumicino. Al centro
del colloquio alcune proposte
avanzate dall’associazione per mi-
gliorare la gestione del turismo sul
territorio. È stata condivisa la visio-
ne comune sempre più attenta alle
esigenze dei turisti con l’obiettivo di

sviluppare la crescita. Si è valutata
la possibilità di offrire pacchetti tu-
ristici ai visitatori, potenziare la se-
gnaletica verso i luoghi d’interesse
e adeguare le strutture ricettive. “È
stato un confronto molto positivo –
ha commentato il sindaco Baccini –
ci permetterà di ampliare le iniziati-
ve necessarie per fare un Comune
più accogliente. Stiamo progettan-
do da diversi mesi il lancio della
‘Fiumicino Turismo’, una realtà de-
dicata esclusivamente alla promo-
zione del nostro territorio”.
“Siamo soddisfatti – sottolinea Mas-
simo Coriddi, presidente di Fede-
ralberghi Fiumicino – del confronto
avuto con l’Amministrazione duran-
te il quale abbiamo avuto l’oppor-
tunità di esporre le esigenze di ca-
tegoria e condividere la nostra
esperienza pluriennale nel settore
turistico. La tassa di soggiorno po-
trà essere reinvestita per migliora-
re i servizi e le infrastrutture turisti-
che della città”.30

Turismo
Incontro tra Amministrazione 
e Federalberghi per iniziative 
condivise. 
Coriddi: “A favore dell’incremento
da reinvestire nel turismo

di Marco Traverso 

Aumenta la tassa di soggiorno



ad Aranova, in via Siliqua. Una volta
che saranno attivate, e dovrebbe ac-
cadere a febbraio, basterà inserire la
tessera sanitaria con codice fiscale
collegato all’utenza Tari, per potervi
accedere. 
A Fregene, quando arriverà l’auto-
rizzazione per installarlo, verrà mes-
so sul Lungomare di Ponente, vicino
allo spazio dove si trova il campo da
basket.  
Dubbi sulla riapertura dei cassonet-
ti a scomparsa su viale Castellam-
mare, il problema sarebbe il deterio-

ramento delle casse. Andrebbero si-
stemate ma la chiusura non è la so-
luzione. Intanto, andrebbero riaperti
in attesa che l’Ecoisola venga aper-
ta, poi va verificato il suo funziona-
mento e solo dopo si potrà capire se
il nuovo sistema può essere alterna-
tivo ai cassoni a scomparsa. Biso-
gna ricordarsi che Fregene d’estate
ospita quasi 50mila residenti, più
della metà della popolazione resi-
dente in tutto il Comune e quei con-
tenitori raccolgono grandi quantitati-
vi di vetro, plastica e carta.  

La protesta
degli Svolontari

“Troppi rifiuti interrati
nella lecceta, aiutateci”

“Siamo molto dispiaciuti. Abbia-
mo trovato altre discariche. Tan-
tissimi i rifiuti interrati che non ri-
usciamo a togliere. Servirebbe
una pianificazione per il recupe-
ro ambientale. Come faccia-
mo?”. È lo sfogo degli “Svolon-
tari”, a seguito dell’ennesima
giornata di pulizia volontaria or-
ganizzata a inizio febbraio nel-
l’area della lecceta.
“Comunque – ribadiscono –
nonostante tutto continueremo
con i nostri appuntamenti per ten-
tare di far tornare la lecceta, per
quanto possibile, come un tem-
po. Vi aspettiamo alla prossima.
Abbiamo bisogno delle vostre
braccia”.
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Un percorso di miglioramento
del servizio di raccolta diffe-
renziata per il Comune di Fiu-

micino. È il tentativo messo in atto
dall’Amministrazione comunale e
dal Gestore Fiumicino Ambiente
che, al fine di agevolare i cittadini
nella raccolta differenziata, hanno
deciso di introdurre nuove attrezza-
ture e nuovi servizi complementari.
“Innovazioni messe in campo sia
per raggiungere gli obiettivi fissati
dalla legge che per incrementare la
qualità del materiale raccolto e ri-
durre i rifiuti indifferenziati da confe-
rire in discarica”, spiega l’assesso-
re all’Ambiente Stefano Costa.
L’attività prevede una riorganizza-
zione generale della raccolta con
l’utilizzo di nuovi contenitori i quali
saranno dotati di un microchip, che
associa inequivocabilmente gli
stessi all’utenza. Questa tecnologia
è propedeutica alla implementazio-
ne di una futura tariffa puntuale dei
rifiuti, commisurata alla produzione
dei rifiuti. In questo modo i mastelli
saranno geolocalizzati, anche per
disincentivare possibili furti.
Dalla fine di dicembre 2024, perso-
nale incaricato e formato dal gesto-
re, ha iniziato a passare casa per ca-
sa a consegnare i nuovi mastelli. A
metà gennaio, su un totale di 40 mi-
la utenze, il 10% delle utenze ave-
vano ricevuto i nuovi mastelli.
Una delle principali novità del nuo-
vo sistema di raccolta riguarda la
plastica: non sarà più previsto un
contenitore dedicato, ma verranno
distribuiti solo appositi sacchi.
Quattro i mastelli sostituiti, i primi
erano stati distribuiti nel 2013, per
umido, vetro, carta, indifferenziato,
consegnati direttamente nelle abi-

tazioni insieme ai sacchi necessari
per il corretto smaltimento. 
Durante la consegna gli operatori
provvederanno a far firmare il con-
tratto di comodato d’uso gratuito, a
fornire tutte le informazioni neces-
sarie relative al servizio e a ritirare i
vecchi mastelli. Nel caso in cui non
fosse presente il titolare dell’utenza
Tari, si potrà delegare una persona
di fiducia, presentando copia del
documento d’identità e delega
compilata (reperibile nel pieghevo-
le informativo consegnato).
Se invece la consegna va a vuoto,
verrà lasciato un avviso nella cas-
setta delle lettere. Dopo il secondo
passaggio a vuoto, bisognerà anda-
re a ritirare mastelli e sacchi a Villa
Guglielmi a Fiumicino dove, entran-
do nel cortile a sinistra, è stato pre-
disposto un Ecosportello: “Al fine di
offrire un servizio sempre più capil-
lare sul territorio, dallo scorso 16 di-
cembre è stato attivato anche que-
sto sportello nel nostro assessorato
dedicato alle utenze da cui si può ac-
cedere da via della Scafa 46”. 
“I titolari di nuove utenze, chi sub-
entra, chi varia la sua posizione, po-
trà rivolgersi per il ritiro direttamente
a questo sportello dove potrà ritira-
re i mastelli portando la documenta-
zione rilasciata dagli uffici della Fiu-
micino Tributi”, aggiunge Costa. 
L’Ecosportello garantirà la corretta
gestione informatizzata delle attrez-

zature per la raccolta rifiuti, la con-
segna dei contenitori, la sottoscri-
zione/voltura o cessazione dei con-
tratti di comodato d’uso gratuito, la
distribuzione del materiale informa-
tivo, segnalazioni e qualsiasi altro
servizio richiesto dall’Amministra-
zione comunale. Giorni e orari di
apertura: dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle
17.30; il sabato dalle 8.30 alle 12.30.
Per agevolare la raccolta di plasti-
ca e secco residuo, verranno in-
stallati 25 distributori dove tutte le
utenze domestiche potranno recar-
si per il ritiro dei sacchi. 
Inoltre, per facilitare il conferimen-
to dei rifiuti da parte dei cittadini,
verranno installate dieci “Ecoisole
informatizzate”, sei per il conferi-
mento di plastica e metalli, carta e
cartone, frazione organica, vetro e
secco residuo, quattro per micro
Raee (piccole apparecchiature
elettriche ed elettroniche non più
funzionanti come cellulari, teleco-
mandi ecc.). 
Grazie alle Ecoisole i cittadini che si
dovessero trovare nella condizione
di dover gettare un quantitativo ex-
tra, potranno utilizzare questo servi-
zio, sempre attivo, senza vincoli di
orario né di giorno. Al momento so-
no state posizionate a Fiumicino, nel-
l’area del mercato di via Foce Mici-
na, a Focene, davanti alla scuola tra
via delle Carenarie e viale di Focene,
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Rifiuti
Iniziata la consegna dei mastelli,
plastica solo nei sacchi distribuiti.
Costa: “Sportello a Fiumicino e
apertura vicina per le Ecoisole”.
Dubbi sulla riapertura dei 
cassonetti a scomparsa 
su viale Castellammare  

di Fabio Leonardi 

Differenziata,
nuovo corso



Era stato comunicato alla fine
della scorsa estate l’esito del

bando di gara per la concessione
della  Rivetta, vinto dalla società ro-
mana “Diversamente Srl”.
Nelle ultime settimane sull’area de-
maniale si sono accesi di nuovo i ri-
flettori, per la richiesta di accesso
agli atti da parte della “Bar Ban-
queting Srl”. La società, arrivata
terza nella gara, ha chiesto al Co-
mune di Fiumicino di poter visiona-
re tutta la documentazione ammini-
strativa, tecnica ed economica pro-
dotta dai concorrenti e acquisita
dalla stazione appaltante durante
la verifica dei requisiti. 
La richiesta, motivata dall’esigenza
di difendere i propri interessi in giu-
dizio, è stata parzialmente respinta
dall’Amministrazione comunale. La
società ha allora citato in giudizio il
Comune, sostenendo che l’acces-
so ai documenti richiesti rientra in-
vece nelle previsioni di legge. Il Tri-
bunale Amministrativo Regionale
del Lazio si è pronunciato sulla
questione, stabilendo che il dinie-
go del Comune è illegittimo. La cor-
te ha sottolineato che l’accesso ri-
chiesto non rientra nell’ambito del

diritto di accesso civico generaliz-
zato, che è destinato a garantire
una pubblicità diffusa e non è vin-
colato alla dimostrazione di un in-
teresse diretto. Al contrario, la ri-
chiesta si fonda su un interesse di-
fensivo esplicitamente tutelato dal-
la legge n. 241/1990.
Il Tar ha inoltre rilevato che il Co-
mune non ha fornito adeguate mo-
tivazioni per negare l’accesso, né
ha dimostrato la presenza di se-
greti commerciali o industriali che
giustificherebbero la riservatezza.
Nessuna delle società contro inte-
ressate si è costituita in giudizio per
opporsi alla divulgazione della do-
cumentazione.
Il tribunale ha ordinato al Comune
di Fiumicino di fornire i documenti
richiesti entro dieci giorni.
“Da parte dell’Amministrazione co-
munale – spiega il consigliere co-
munale e delegato al Demanio Ma-
rittimo, Massimiliano Catini – non
c’è stato nessun intralcio. È che
trattandosi di dati sensibili, gli uffici
hanno voluto prendere tutte le pre-
cauzioni del caso prima di rila-
sciarli. Da parte nostra c’è sempre
stata la massima trasparenza”.

Ricorsi
La società terza classificata chiede
tutta la documentazione del
bando. Il Tar amministrativa le 
da ragione, gli atti devono essere
rilasciati dal Comune

di Aldo Ferretti 

Bando della Rivetta,
accesso agli atti



Itempi ci costringono ormai a vivere insimbiosi con smartphone, tablet o pc,
visto che per accedere a ogni tipo di
servizio è necessario uno di questi de-
vice. E ci obbliga anche a essere con-
nessi, come è in particolare il caso del-
le attività commerciali, uffici e scuole.
Senza dimenticare l’importanza del te-
lefono fisso, specialmente per i cittadi-
ni in età avanzata. Oltre che necessità,
si tratta di sicurezza.
Il paradosso, però, è che sempre più
spesso in caso di guasti si vive il grave
disagio, oltre al danno, di rimanere iso-
lati troppo a lungo.
È quello che è successo nella zona tra
viale di Porto e via delle Tamerici, che
comprende anche via Marte, via Pluto-
ne e il Centro 26. Il guasto alla rete, che
ha coinvolto circa 200 abitazioni oltre al-
l’IIS Paolo Baffi, è stato provocato da un
incidente avvenuto il 24 dicembre 2024,
quando un furgone è andato a colpire
la colonnina della Tim. Ripetuti sono sta-
ti i solleciti dei cittadini, ma nonostante
questo l’armadio della Tim su viale di
Porto a Maccarese è stato riparato so-
lamente a metà gennaio.
“Eppure – dice Ettore Bortolin, residen-
te della zona – stiamo parlando di un
servizio di primaria importanza, spe-
cialmente in caso di emergenze nottur-
ne, visto che nella nostra zona è anche
debole il segnale della rete mobile”.
Sempre a dicembre, non è andata me-
glio alle famiglie che abitano in viale Ma-

ria, dove c’è anche la sede della Mac-
carese Spa, rimaste tutte senza linea te-
lefonica per un guasto. Venti giorni non
sono bastati per rimediare. Un grave e
inaudito disservizio senza alcuna giu-
stificazione possibile.
Poi ci sono i casi singoli, a macchia di
leopardo ma altrettanto gravi. Numero-
se le segnalazioni che arrivano da di-
versi cittadini che reclamano il totale
isolamento e per interi mesi. E c’è chi ha
risolto la problematica solo grazie al
buon cuore di un operaio della telefo-
nia, nonostante i numerosi solleciti. È
bene che gli operatori siano celeri nel ri-
parare i guasti, allo stesso modo di
quanto sono veloci ad addebitare il co-
sto del servizio sui conti correnti dei cit-
tadini, anche se il servizio si ferma. 
A creare disagi ai residenti poi ci si so-
no messi anche i bus del Cotral. Nu-
merosi pendolari hanno lamentato il fat-
to che in molte occasioni a Fregene
transitano addirittura in anticipo di 10
minuti.
La motivazione è ascrivibile al fatto che,
mentre prima il capolinea era in viale
Sestri Levante a Fregene, da quando è
all’aeroporto “Leonardo da Vinci di Fiu-
micino”, la tempistica di viaggio è det-
tata da variabili come il traffico e devia-
zioni del percorso, come quando alcu-
ne corse transitano per Focene.
Il problema è che quando arrivano in
anticipo a Fregene, gli autisti non si
fermano in attesa di ripartire in orario

e proseguono la loro corsa.  Per buo-
na pace, più rabbia, dei pendolari la-
sciati per strada. 37

Nei primi giorni di febbraio, il
Comune di Fiumicino ha da-
to il via ai lavori di manuten-

zione della segnaletica orizzontale
in diverse aree del territorio. In par-
ticolare, lungo le principali arterie di
Fregene, le strisce bianche stanno
tornando visibili migliorando la si-
curezza e la fruibilità delle strade.
Parallelamente a questa operazio-
ne, si sta affrontando un problema
di lunga data: quello della segnale-
tica verticale, che da troppo tempo
presenta criticità evidenti. Numero-
si cartelli risultano danneggiati,
scolorit i  o addirittura assenti,
creando potenziali rischi per la cir-
colazione stradale.
Da quelli di divieto di transito, agli
stop, dal dare precedenza, fino al-
le indicazioni di senso unico, sono
moltissime le situazioni che hanno
bisogno di un intervento urgente.
Un esempio emblematico si trova
su viale della Pineta, dove, tra i ci-
vici 28U e 28V, un cartello di attra-
versamento pedonale con limite di
velocità a 30 km/h è completamen-
te illeggibile perché bruciato. Poco
più avanti, davanti al civico 28V, il
segnale di divieto di accesso è del
tutto scolorito e la palina catarifran-
gente va sostituita. Altra area criti-
ca è la rotatoria del Piazzale di Fre-
gene, dove l’intera segnaletica ri-
chiede una revisione completa per
garantire una corretta regolazione
del traffico. 
Ma questi sono solo alcuni esempi
di una problematica molto più am-
pia che include anche cartelli ormai
obsoleti, come quelli relativi a pro-
getti non più attivi, tipo il trenino
estivo o indicazioni di strutture non

più esistenti, come il Commissaria-
to di Polizia. Una situazione di de-
grado urbano che comporta disagi
significativi per gli automobilisti,
specialmente per coloro che non
conoscono bene le strade di Fre-
gene e si trovano disorientati dalla
segnaletica carente o fuorviante.
Per far fronte a questa criticità, l’As-

sessorato ai Lavori pubblici ha av-
viato un censimento dettagliato
dello stato attuale della segnaletica
verticale. L’obiettivo è pianificare
un intervento mirato che possa ga-
rantire non solo un miglioramento
estetico e funzionale, ma soprattut-
to una maggiore sicurezza strada-
le e tutela dell’incolumità pubblica.
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Disservizi
Oltre a quella orizzontale, 
l’assessore ai Lavori pubblici ha
completato il censimento di tutta
quella verticale danneggiata, 
caduta o fuorviante. “Dobbiamo
tutelare l’incolumità pubblica” 

di Paolo Emilio 

Disservizi
Linee interrotte per mesi, centinaia
di famiglie fuori dal mondo, 
visto il deficit del segnale mobile. 
E il Cotral passa alle fermate 
spesso con largo anticipo o in
ritardo, lasciando tutti per strada 

di Matteo Bandiera 

Segnaletica,
ricognizione
generale

Telefonia, troppi problemi 



La stretta collaborazione con
Tor Vergata ha permesso la
nascita del primo corso di Me-

dicina Veterinaria nel Lazio offren-
do agli studenti un’opportunità uni-
ca: nessuna università del settore
dispone infatti di una struttura para-
gonabile per lo svolgimento delle
attività teoriche e pratiche, facendo
di Maccarese SpA un vero e pro-
prio laboratorio a cielo aperto per la
formazione dei futuri veterinari. L’i-
stituzione del nuovo corso di laurea
risponde a un’esigenza strategica
di primaria importanza: colmare
una significativa lacuna nell’offerta
formativa della Regione Lazio, che
fino a oggi non prevedeva percor-
si accademici dedicati a questa di-
sciplina. L’iniziativa permette all’a-
teneo di posizionarsi come un pun-
to di riferimento chiave tra le uni-
versità del Centro Italia, risponden-
do in maniera mirata alla crescen-
te domanda formativa sia a livello
regionale che nazionale.
“Siamo onorati di avere contribuito
alla nascita della prima Facoltà di
Veterinaria del Lazio dichiara Clau-
dio Destro, ad della Maccarese spa
– colmando un gap che si trascina-
va da molti anni e dando modo ai
giovani di poter studiare nella loro
Regione, con notevole risparmio di
tempo e denaro. Dopo avere sotto-
scritto convenzioni con i maggiori
atenei nazionali relative a collabo-
razioni di formazione, vogliamo ora
incrementare maggiormente una
delle finalità inserite recentemente
nel nostro statuto: incentivare la co-
operazione con Università e Istituti
tecnici per l’avviamento dei giova-
ni nel mondo del lavoro”.
“Questo importante risultato ribadi-
sce, ancora una volta, l’impegno
dell’azienda nel sostenere i valori
dell’attenzione per il territorio, lo
sviluppo delle nuove generazioni e

la valorizzazione delle competen-
ze, che rappresentano i pilastri fon-
damentali del successo della no-
stra holding Edizione e delle sue
controllate.”
Oltre a colmare una carenza sul ter-
ritorio laziale, il corso ambisce ad
azzerare un deficit di rappresen-
tanza a livello internazionale. L’Ita-
lia, infatti, è scarsamente presente
nei contesti globali in cui vengono
stabiliti standard e linee guida per
il settore veterinario, con particola-
re riguardo alla regolamentazione
degli allevamenti intensivi. Tale
mancanza ha ripercussioni dirette
sulla competitività della filiera pro-
duttiva italiana, che comprende
l’industria alimentare, zootecnica e
farmacologica, e ha un impatto an-
che su aspetti fondamentali come il
benessere animale e la sicurezza
alimentare.
Il nuovo corso di laurea in Medici-
na Veterinaria dell’Università di Ro-
ma Tor Vergata ha un obiettivo
chiaro: formare professionisti in
grado di collaborare con gli alleva-
tori per sviluppare modelli di alle-
vamento sostenibili e responsabi-
li, che garantiscano la qualità e la
sicurezza dei prodotti alimentari.
Al centro della formazione ci sarà
il legame tra benessere animale,
salute umana e rispetto per l’am-
biente, un approccio innovativo
che Tor Vergata, grazie alla sua
vocazione interdisciplinare, inten-
de promuovere attraverso part-
nership strategiche.
Tra queste collaborazioni di rilievo
spicca quella con Maccarese spa,
società del Gruppo Edizione, un
partner fondamentale per la forma-
zione pratica degli studenti. Questa
sinergia consente di preparare ve-
terinari specializzati in grandi ani-
mali, una figura professionale di cui
il settore agricolo ha un forte biso-

gno per affrontare le sfide legate al-
la sostenibilità e al benessere degli
animali da reddito.
Guardando al futuro, l’Università di
Tor Vergata ha in progetto la realiz-
zazione di un’unità mobile per la
cura degli animali dotata di attrez-
zature specializzate, ispirata a mo-
delli già adottati da altre università.
Questa struttura, completa di ten-
sostrutture per interventi su richie-
sta, potrà affiancare un futuro ospe-
dale veterinario, che potrebbe es-
sere costruito proprio presso il Po-
lo tecnologico di Maccarese, ri-
qualificando gli edifici esistenti.
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L’azienda agricola Maccare-se compie cent’anni. E il
programma delle rievoca-

zioni e dei festeggiamenti si apre
con la pubblicazione del libro
“Maccarese 1925-2025: Storia di
una comunità, di un territorio, di
un’impresa”, a cura di Simone Co-
lafranceschi e Alfredo Martini, Don-
zelli Editore. Una storia importante
di un’azienda e allo stesso tempo di
un territorio, perché almeno in que-
st’ultimo secolo è impossibile di-
stinguere tra le due realtà, inscindi-
bili tra loro. Una delle maggiori real-
tà agricole italiane, un racconto do-
ve la vicenda economica, quella
storica e politica si fondono. Riper-
correndo attraverso le cronache lo-
cali anche le stagioni del cammino
sociale del nostro paese. A partire
dall’impegno profuso dall’Italia li-
berale per la bonifica della campa-
gna intorno alla nuova capitale del
Regno, fino alle controversie del
secondo dopoguerra. Perché
“quella della Maccarese non è so-
lo una grande storia agricola – co-
me scrive nella prefazione Maurizio
Martina, ex ministro dell’Agricoltu-
ra e attuale vicedirettore della Fao
– c’è molto di più in questa espe-
rienza. Risalendo agli albori di
questa impresa e percorrendone
il lungo viaggio intrapreso, si pos-
sono riconoscere per intero le sta-
gioni della storia sociale e civile
del nostro paese. Ecco perché,
senza alcun dubbio, vale la pena
di conoscere e approfondire l’uni-
cità di Maccarese”.
A farlo, oltre a Colafranceschi e
Martini, nelle duecento pagine del
volume, c’è una coralità di inter-
venti. Quella di Andrea Colli, do-
cente di Storia Economica alla Boc-
coni, “Dal pubblico al privato”. Poi

Riccardo Di Giuseppe, naturalista
e green manager su “L’Ambiente
tra cambiamenti e persistenze”,
Paolo Isaia, cineasta e storico del
territorio con “L’Ecomuseo di Mac-
carese e l’Archivio delle Genti”,
Francesca Ghersetti, Susanna
Oreffice e Nicoletta Paterno su “Un
archivio per la storia del territorio”.
Ancora Lidia Piccioni, Simone Bu-
cri,  Alessandra Benadusi per
“Maccarese: un laboratorio cultura-
le diffuso” e infine Maria Pia Cedri-
ni su “Scuole e comunità”. 
“La storia della società è anche
quella di un territorio desolato, in
cui nasce e cresce una complessa
attività economica e una comunità
di migliaia di persone – si legge nel-
la presentazione – Il processo di

antropizzazione che si innesca, le-
gato ai fenomeni migratori, influirà
sull’identità stessa dell’azienda, di-
ventata nel secondo dopoguerra
un punto di riferimento per le batta-
glie sindacali e non solo. Il rappor-
to tra intervento pubblico e iniziati-
va privata, quello tra capitalismo e
benessere collettivo, tra interessi
privati e sociali, così come la dia-
lettica tra città e campagna e quel-
la tra sviluppo economico, tutela
dell’ambiente e qualità della vita
sono alcune delle questioni crucia-
li scaturite lungo il percorso seco-
lare di questa realtà”. Il libro si può
trovare nelle migliori librerie, anche
in quelle di Fregene e Maccarese,
online sui portali nazionali dedicati
alla vendita di volumi. 
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Libri
“Maccarese 1925-2025: Storia di
una comunità, di un territorio, di
un’impresa”. È il titolo del volume
scritto da Simone Colafranceschi e
Alfredo Martini 

di Andrea Corona 

Iniziative
Dalla collaborazione tra la
Maccarese e l’Università 
di Tor Vergata nasce un laboratorio
unico per la formazione degli 
studenti e si colma una grave
lacuna per la Regione 

di Paolo Emilio 

Primo corso
di Veterinaria
nel Lazio

Un secolo
di vita 



Una delle prime a rendersi conto
del passaggio degli ospiti indesi-
derati è stata la famiglia Giavara,
proprietaria di una villetta nella cen-
tralissima viale Castellammare.
“Quando siamo rientrati era da po-
co passata l’una – racconta Ange-
lo Giavara – a mia moglie ho subito
detto che c’erano stati i ladri, era
aperta una finestra al piano supe-
riore. Sono entrati dal balcone al
primo piano, hanno forzato l’infer-
riata e rotto la finestra, con ogni pro-
babilità approfittando del rumore
dei fuochi di artificio. Nelle camere
era tutto sottosopra, hanno sposta-
to tutti gli armadi e i quadri, cerca-
vano la cassaforte che non c’era.
Hanno portato via orologi vecchi,
qualche catenina, dei telefoni ma
per fortuna non hanno trovato i sol-
di raccolti per la campagna Tele-
thon fatta dalla nostra associazione
Vivere Fiumicino, che erano riposti
in un cassetto, altrimenti sarebbe
stata una disfatta”.
Dalla villetta i ladri sono passati a
quella accanto, sempre forzando
un’inferriata e rompendo la vetrata.
“Anche qui hanno cercato la cas-
saforte – continua Giavara – sono
riusciti a spostare un armadio enor-
me per scostarlo dal muro che noi
in cinque il giorno dopo abbiamo
fatto fatica a rimettere a posto. Non
hanno portato via oggetti di valore
ma solo perché sono stati disturba-
ti dal nostro arrivo, probabilmente
erano ancora dentro quando siamo
arrivati”.
Più tempo devono aver impiegato a
portare via un’auto nuova all’inter-
no di una casa sul lato opposto di
viale Castellammare a poche deci-
ne di metri di distanza. Hanno pie-
gato il braccino del telaio del can-
cello e poi sono partiti a bordo del-
l’auto senza lasciare tracce. Dove
non sono riusciti a entrare è stata
invece una villa retrostante in via
San Fruttuoso a poca distanza
dall’Ufficio Postale. “Anche noi
siamo rientrati con mia moglie po-
co dopo l’una – racconta Patrizio
Bitelli, il proprietario della casa –
abbiamo trovato la vetrata blinda-
ta danneggiata e il portone fra-
cassato. I ladri non ce l’hanno fat-
ta a entrare ma hanno fatto tanti
danni. Un pessimo e angosciante
inizio dell’anno per noi”. 
Incursione tentata anche nella vici-
na via Porto Recanati 52, una villa

al confine con via Tellaro abitata
naturalmente, perché le case sen-
za residenti non vengono nemme-
no prese in considerazione dalle
bande in cerca di contanti e valori.
Cinque colpi nel raggio di nemme-
no un centinaio di metri, il gruppo si
è concentrato nella zona centrale di
Fregene.  
E neanche il primo giorno dell’anno
i ladri si sono fermati, in via Fioren-
zuola di Focara al civico 20 il di-
ciottenne Matteo, appena rientrato,
alle 19.00 mentre è al piano supe-
riore sente degli strani rumori tra
giardino e ingresso. “È rimasto lu-
cido e mi ha chiamato al telefono –

racconta il padre Armando – per
fortuna si era chiuso dentro, cosa
che non fa mai. Nemmeno tre mi-
nuti e sono arrivato, il tempo di ve-
dere un uomo tutto vestito di nero
scavalcare la recinzione e dirigersi
verso il bosco inseguito dai carabi-
nieri che sono intervenuti immedia-
tamente. Pochi secondi dopo si è
sentito il rumore del motore di
un’auto potente partire a tutta velo-
cità, di sicuro i complici che lo
aspettavano”.
Ora l’arresto: “Stavolta avete vinto
voi”, ha dichiarato il pluripregiudica-
to di origini Sinti ai Carabinieri. Che
ora sono sulle tracce del complice. 
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ICarabinieri della stazione di Fre-gene da giorni erano sulle loro
tracce. Una batteria composta

da almeno due persone specializ-
zata nei colpi nelle villette, special-
mente nel pomeriggio e la sera.
L’auto, una monovolume grigia,
era stata individuata dalle teleca-
mere private. Il modus operandi
della coppia era stato scoperto
durante le indagini dai militari,
mentre il complice rimaneva alla
guida, l’altro scendeva e suonava
al citofono per verificare se ci fos-
se qualcuno in casa. In quel caso
per non suscitare sospetti la ri-
chiesta era sempre la stessa: “Sa-
pete per caso dove si trova l’al-
bergo Il Corallo?”, effettivamente
presente a Fregene. 
Così, quando una pattuglia a metà
gennaio ha intercettato l’auto so-
spetta in via Portovenere, è partito
immediatamente l’inseguimento. I
due hanno cercato di seminare i
Carabinieri ma la loro l’auto è stata
bloccata a un chilometro di distan-
za, dietro al Parco Giochi in via Vil-
lammare. Spalle al muro, hanno
cercato di fuggire a piedi, uno è
stato subito bloccato, l’altro invece
è riuscito a scappare dirigendosi

verso via Cervia.
Circa quarant’anni, quasi calvo,
quello fermato è stato ammanetta-
to mentre diceva che non aveva fat-
to niente e si trattava di un errore.
Ma una volta in caserma si è sco-
perto che l’uomo aveva una lunga
lista di precedenti proprio per furti
nelle abitazioni. Fino a novembre
era stato agli arresti domiciliari a
Tragliatella nella parte del Comune
di Anguillara Sabazia. Dove ora è
stato di nuovo portato dai militari
dopo l’arresto con obbligo quoti-
diano di firma. 
“Sono stati presi poco prima che
colpissero di nuovo – spiega Mar-
co Califano, Maggiore della Com-
pagnia di Ostia – inseguiti e rin-

tracciati con uno dei due tratto in ar-
resto. Stiamo facendo verifiche per
comprendere se hanno compiuto
ulteriori colpi. Un risultato frutto del
potenziamento delle attività di con-
trollo del territorio. Per poter essere
ancora più incisivi abbiamo biso-
gno che il cittadino collabori il più
possibile e segnali qualsiasi ele-
mento di interesse: noi ci siamo”. 
Contro i furti l’attenzione è massima
e molte volte i Carabinieri vanno
ben oltre gli orari del servizio. I mi-
litari di Fregene avevano intensifi-
cato le indagini dopo i colpi di Ca-
podanno, un vero e proprio blitz di
una banda entrata in azione proprio
mentre ci si preparava al brindisi
per l’arrivo del 2025.
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Sicurezza
Preso uno dei probabili autori dei
colpi realizzati da una banda il 31
dicembre a Fregene. Il pregiudicato
in manette ai Carabinieri: “Stavolta
avete vinto voi” 

di Fabio Leonardi 

Furti di 
capodanno,
un arresto

Ladri di galline a Maccarese 

Forse sono servite per il brodo e per il bollito natalizio. Nella campagna di Macca-
rese, anche se non si potrebbe, molti ancora tengono delle galline nei recinti. “Per
uso personale, qualche uovo fresco, io le lascio libere poi la sera le chiudo per la
presenze delle volpi”, racconta un residente. Al suo vicino, però, prima di Natale ne
sono sparite sei su nove e, anche lui le teneva al chiuso. Opera sicura di qualche
essere umano che ha pensato bene di risparmiare sulla spesa servendosi diretta-
mente dal piccolo recinto. Il proprietario non l’ha presa bene, come nel passato è
un furto che da molto fastidio a chi lo subisce. Ladri di galline, a Maccarese anco-
ra succede. 



Il sindaco di Fiumicino continua alanciare richieste di aiuto, con-
traddicendo nei fatti le rassicura-

zioni fornite dal Governo, dello
stesso orientamento politico, che
aveva garantito soluzioni ai proble-
mi di sicurezza. La realtà, però è
ben diversa: i furti sul territorio co-
munale proseguono indisturbati,
come dimostrato dai recenti episo-
di, tra cui il furto nella villa di Maria
Sole Agnelli a Torrimpietra. 
Nel frattempo, negli ultimi due anni
si è registrata una preoccupante ri-
duzione del personale in servizio
tra Carabinieri, Polizia di Stato,
Guardia di Finanza e Polizia Loca-
le. Questa situazione sottolinea la
necessità di rafforzare la presenza
delle forze dell’ordine, che risulta
più incisiva rispetto a quella degli
istituti di vigilanza privata.
Particolarmente critica è la situa-
zione degli agenti della Polizia Lo-
cale. Nonostante alcune nuove as-
sunzioni, l’organico attuale a Fiumi-
cino è addirittura inferiore rispetto a
maggio 2023. Viene naturale chie-

dersi se dietro questa carenza si ce-
lino motivazioni poco trasparenti o
logiche di interesse personale che
prevalgono sul bene della città.
Le nostre proposte sono chiare e
realizzabili: indire immediatamente
un concorso per l’assunzione di
nuovi agenti di Polizia Locale, al fi-
ne di riportare l’organico ad alme-
no 100 unità; e istituire un Tavolo di
confronto con sindacati e parti in-
teressate, per trovare soluzioni
condivise e sostenibili.
Inoltre riteniamo fondamentale va-
lorizzare il ruolo e la dedizione del-
la Polizia Locale, liberandola dal
peso di alcune mansioni ammini-
strative che poco c’entrano con il
ruolo di polizia e aumentando le ri-

sorse per le attrezzature, la forma-
zione e le tutele degli agenti.
Questa Amministrazione avrebbe
dovuto destinare maggiori risorse
all’assunzione di agenti, riducendo
invece il peso del personale ammi-
nistrativo. Questa scelta avrebbe
rappresentato un segnale concre-
to di attenzione verso il tema della
sicurezza.
Noi siamo pronti a collaborare per
il bene della città, portando idee in-
novative e proposte efficaci. Non
accetteremo, però, di essere coin-
volti in progetti irrealistici o iniziati-
ve propagandistiche. La sicurezza
dei cittadini richiede risposte im-
mediate e azioni coerenti, non con-
traddizioni e promesse vuote.42

Sicurezza
Per il consigliere comunale negli
ultimi due anni si è registrata una
riduzione del personale: “Riportare
l’organico della Polizia locale ad
almeno 100 unità”

di Ezio Di Genesio Pagliuca, 

capogruppo PD Fiumicino 

“Assumere
nuovi agenti”



La delibera era stata approvata
dal Consiglio comunale il 14

aprile del 2022. Un progetto ambi-
zioso: “Attuazione del Piano di Eli-
minazione delle Barriere Architetto-
niche (P.E.B.A) nel Comune di Fiu-
micino”. Uno strumento di pianifi-
cazione fortemente voluto dallo
Stato per identificare, pianificare e
progettare gli interventi necessari a
rendere accessibili e fruibili tutti gli
ambienti d’interesse pubblico rica-
denti sul territorio nazionale. La fi-
nalità principale è quella di miglio-
rare l’accessibilità degli edifici pub-
blici, la percorribilità delle infra-
strutture viarie e favorire l’inclusio-
ne sociale di chi possiede, in forma
permanente o temporanea, una
disabilità che rende difficoltosa o
impossibile la piena fruizione degli
spazi d’interesse. 
Ora la delibera è diventata operati-

va – spiega il vicesindaco Giovan-
na Onorati – perché “finalmente è
stata individuata la ditta che si oc-
cuperà dei lavori. È stata diretta-
mente Astral a fare l’affidamento,
ma i lavori verranno diretti dal Co-
mune di Fiumicino. Entro febbraio
verranno individuati e aggiornati
tutti i nuovi obiettivi e le attività. Ri-
spetto all’elenco iniziale sarà ne-
cessario rivedere gli interventi per-
ché nel frattempo alcune opere so-
no state fatte con altre forme di fi-
nanziamento”.
Il finanziamento della delibera è ri-
masto lo stesso, 490mila euro co-
me quadro economico, corrispon-

denti a 350mila per i lavori. 
Il piano è rivolto principalmente a
tutte le persone con disabilità fisi-
che, sensoriali e cognitive, la fascia
di popolazione a rischio, come car-
diopatici, convalescenti, persone in
sovrappeso, anziani, bambini, geni-
tori con passeggini e accompagna-
tori; nonché a qualsiasi individuo che
nel corso della vita può ritrovarsi ad
affrontare condizioni temporanee di
inabilità. Di sicuro verranno attrezza-
te diverse nuove aree giochi inclusi-
ve davanti ad alcune scuole del ter-
ritorio. Per l’elenco definitivo di tutti
gli interventi bisognerà attendere la
fine di febbraio. 
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Civiltà
È stata incaricata la ditta che
dovrà fare i lavori contro le barriere
architettoniche. 
Pronti 490mila euro, si partirà dalle
scuole comunali con nuove aree
gioco inclusive 

di Paolo Emilio 

Eliminazione barriere, 
primi interventi





Nel corso dell’autunno il branco è
divenuto più mobile e ha allargato
il suo territorio anche al di fuori del-
l’Oasi WWF di Macchiagrande oc-
cupando anche le aree naturali tra
Maccarese e Aranova, negli anni
precedenti utilizzate da un altro nu-
cleo familiare, scomparso nella pri-
mavera 2024.
Queste aree sono ricche di prede
naturali (nutrie, cinghiali, daini) e al-
tre risorse di origine antropica. Nel
territorio sono presenti infatti diver-
se aziende zootecniche, dove con
elevata probabilità il branco trova
risorse di facile accesso (come
scarti organici non adeguatamente
smaltiti). 
Il 13 novembre 2024 è stata recu-
perata la carcassa di una giovane
femmina dell’anno di circa 6 mesi
d’età investita su viale Maria, all’al-
tezza di Passoscuro. Si tratta di una
giovane della cucciolata nata la
scorsa primavera nel branco di
Macchiagrande. 
A dicembre 2024 il branco risulta
composto da almeno 7 individui (2
adulti e 5 giovani dell’anno). Tutti gli
individui presentano un fenotipo
wild type.
Il ritorno del lupo nelle aree del Li-
torale Romano, in un contesto am-
bientale che non vede la presenza
del predatore da decenni, non ha
solo una rilevanza ecologica, ma
anche sociale. La presenza stabile
del lupo in un’area può comportare
la nascita di conflitti con alcune at-
tività economiche umane, in parti-
colar modo con la zootecnia, e può
accendere allarmismi e paure, so-
prattutto in contesti antropizzati e
periurbani. La convivenza tra pre-
datori selvatici e uomo è possibile,

come dimostrano diversi contesti
dove la presenza dei grandi carni-
vori è consolidata.
Occorre però mettere in pratica mi-
sure efficaci atte ad annullare o di-
minuire significativamente il danno
che i predatori possono apportare
al patrimonio zootecnico e a diffon-
dere corrette conoscenze sulla bio-
logia del lupo e sulle buone prati-
che di coesistenza per prevenire
conflitti e paure. Oggi la presenza
del lupo nel contesto territoriale del
Litorale Romano è ormai stabile. Ri-
spetto a 10 anni fa, quando erano
presenti solo 1 o 2 individui solitari,
oggi il monitoraggio ha accertato la
presenza di almeno 3 nuclei ripro-
duttivi solo nella porzione centro-
settentrionale della Riserva e nelle
aree limitrofe. Al branco di Castel di
Guido, presenza storica da 8 anni,
si sono aggiunti il branco di Frege-
ne/Maccarese, che ha come area
centrale il sistema di oasi WWF del
Litorale e il cui monitoraggio 2024
è descritto nella presente relazio-
ne, e un branco tra Aranova e Te-
sta di Lepre. 
La sfida per i prossimi anni diventa
lavorare affinché la presenza stabi-
le di una popolazione vitale di lupo
possa coesistere con l’uomo e le
sue attività in un contesto periurba-
no. In aree come quella oggetto
dello studio, dove la cultura della
convivenza si è persa per l’assen-
za storica del lupo, è necessario in-
formare, educare e sensibilizzare
la cittadinanza e, nel particolare, le
categorie più direttamente coinvol-
te (allevatori in primis, ma anche i
cittadini che usufruiscono del terri-
torio in diverso modo), e sollecitare
le istituzioni competenti (aree pro-

tette e/o Regioni) per l’apertura di
un dialogo con le parti interessate.
In questa direzione accogliamo
con soddisfazione il patrocinio da-
to dal Comune di Fiumicino all’e-
vento pubblico organizzato il 22 no-
vembre nella Sala Consiliare della
sede comunale, finalizzato a dif-
fondere corrette conoscenze sulla
presenza di questa specie in que-
sto territorio e sulle buone pratiche
di comportamento da adottare nel-
le aree di presenza del lupo. 
L’incentivazione della prevenzio-
ne del danno (cani da guardiania,
ricoveri notturni anti-lupo, recin-
zioni elettrificate mobili per il pa-
scolo brado), adattata ai partico-
lari contesti e alle diverse tipolo-
gie di allevamenti, e il perfeziona-
mento e la velocizzazione dell’in-
dennizzo del danno, sono ad
esempio strategie che permetto-
no una convivenza tra attività zoo-
tecnica e lupo in molti contesti. Ma
l’accettazione passa prima di tut-
to dal dialogo tra le diverse parti
in causa (allevatori, associazioni
di categoria, ambientalisti, ricer-
catori e istituzioni). 
Particolare attenzione dovrà esse-
re data anche a nuove forme di
conflitto che possono sorgere in
aree a diffusa antropizzazione, ad
esempio la predazione su animali
d’affezione (cani non corretta-
mente gestiti) o l’insorgenza di
comportamenti abituati o confi-
denti in alcuni esemplari di lupo.
Informare e sensibilizzare sui cor-
retti comportamenti da adottare
per prevenire simili fenomeni sarà
parte centrale del lavoro, in cui
speriamo di coinvolgere sempre
più le Amministrazioni locali.
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Dopo alcune segnalazioni rife-
ribili al lupo all’interno e nel-
le aree circostanti l’Oasi

WWF di Macchiagrande a Fregene
(carcasse di daino consumate, im-
pronte compatibili), da novembre
2023 si è attivato un monitoraggio
con l’obiettivo di rilevare la presen-
za stabile della specie nel territorio
dell’Oasi. Tra fine 2023 e inizio
2024 sono state installate 4 foto-
trappole in passaggi potenziali del-
la fauna selvatica. Sin dalle prime
settimane è stata ripresa in diverse
occasioni una coppia di lupi (un
maschio e una femmina), che dai
primi confronti fenotipici è risultata
composta da due individui non ap-
partenenti al limitrofo branco che
frequentava le aree tra Maccarese
e Aranova dal 2021. Infatti, in que-
st’ultimo nucleo familiare nello stes-
so periodo erano presenti 4 indivi-
dui, di cui uno con fenotipo scuro,
dunque facilmente riconoscibile.
Durante l’inverno e la primavera è

stato organizzato un piccolo grup-
po di volontari, coordinati da Mar-
co Antonelli, responsabile Grandi
Carnivori del WWF Italia e referen-
te anche per il monitoraggio del lu-
po nella Riserva del Litorale Roma-
no e nella vicina Oasi Lipu Castel di
Guido. Di comune accordo con An-
drea Rinelli, responsabile dell’Oasi
WWF di Macchiagrande, si è inten-
sificato il monitoraggio dell’area
per approfondire l’utilizzo del terri-
torio da parte della coppia e verifi-
care l’eventuale riproduzione della
stessa. Da marzo la coppia ha in-
tensificato l’utilizzo di una delle
aree meno accessibili e meno fre-
quentate dell’Oasi e nelle stesse

settimane le riprese hanno eviden-
ziato lo stato di gravidanza della
femmina. 
A fine aprile la femmina della cop-
pia è stata ripresa in evidente stato
di lattazione, prova di parto avve-
nuta nei giorni immediatamente
precedenti. 
Ad agosto una videotrappola ha ri-
preso i primi cuccioli, probabil-
mente in una delle prime aree di
rendez-vous non lontane dall’area
di tana. In estate si è potuto stima-
re la dimensione totale della cuc-
ciolata, composta da 7 cuccioli. 
A fine agosto è stato verificato an-
che lo spostamento del rendez-
vous in un’altra porzione dell’Oasi.
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Riserva
Lo studio del WWF lo dimostra:
nell’Oasi di Macchiagrande 
è nata la prima cucciolata: sette
esemplari, più i genitori. 
Una femmina è morta investita a
Passoscuro. Ora la sfida è 
convivere con la specie essenziale
per l’equilibrio della natura 

a cura del WWF Italia 

Il lupo
di Fregene

La coppia 
dei genitori

Due cuccioli
a Maccarese

Tre dei 7 cuccioli



Dopo i fenicotteri rosa ora an-
che lo scenografico passag-
gio di una cicogna. Le va-

sche di Maccarese non smettono di
stupire e con il tempo diventano
sempre più un punto di riferimento
dell’avifauna laziale. La cicogna,
fotografata dai volontari del WWF,
è solo l’ultima arrivata. A novembre
e dicembre c’è stata per settimane
la meravigliosa nuvola dei fenicot-
teri rosa, per chi ha avuto la fortuna
di vederli, uno spettacolo d’altre la-
titudini. Almeno trenta esemplari,
che si sono presentati, tra le cinque
vasche a disposizione, in quella
dove il livello dell’acqua è più bas-
so. In modo da poter muovere le lo-
ro lunghe zampe in libertà e decol-
lare facilmente quando arriva il mo-
mento di riconquistare il cielo. I fe-
nicotteri ci hanno messo anni prima
di fidarsi di quell’area naturalistica. 
Le vasche di Maccarese sono di-

ventate un’oasi quando la Macca-
rese Spa le volle affidare in como-
dato gratuito al WWF, il 25 gennaio
2008. Un’area naturalistica di 33 et-
tari, diventata un circuito delle me-
raviglie, abbinata alla vicina Oasi di
Macchiagrande tra Fregene e Foce-
ne di altri 310 ettari a poche centinaia
di metri di distanza. Senza dimenti-
care la terza oasi di Fregene, quella
del Bosco Foce dell’Arrone, tra il fiu-
me e il Villaggio dei Pescatori. 
“Per noi è sempre una grande sod-
disfazione assistere a questi pas-
saggi – dice Andrea Rinelli, diretto-
re delle Oasi del WWF del Litorale
Romano – dobbiamo ricordare che
ci sono più di 180 specie censite al-
le sole Vasche ogni anno, tra spe-
cie di passo, svernanti e stanziali.
Una meraviglia del nostro litorale
che si va a unire alle altre aree pro-
tette di grande valore ambientale”.
E pensare che le cinque vasche,
realizzate artificialmente nel 1970,
erano nate con un obiettivo molto di-
verso: a scopo venatorio per i cac-
ciatori. In seguito è stato provato a ri-
convertirle all’acquacoltura ma è sta-
to un fallimento. Abbandonate dall’I-
ri, sono diventate progressivamente
un rifugio dell’avifauna, fino al pas-
saggio decisivo al WWF.

Ma non solo avifauna, perché negli
ultimi mesi l’area protetta ha co-
minciato ad attrarre anche la fauna
selvatica. Se volpi e altri piccoli
mammiferi ci sono sempre stati,
adesso hanno cominciato a farsi
vedere anche i cinghiali che dai
canneti di via di Campo Salino han-
no preferito le vasche. 
Un passaggio non proprio indolore,
soprattutto per i coltivatori dei cam-
pi agricoli circostanti e la prova che
i cinghiali, presenti da tempo a nord
del fiume Arrone che taglia in due
parti Maccarese, hanno trovato il
modo di arrivare anche nella zona
sud, verso Fiumicino e l’aeroporto,
un bel problema anche per la cir-
colazione stradale. 
Ma siccome la natura trova da sola
le sue soluzioni, la presenza degli
ungulati ha attratto il nuovo preda-
tore del litorale: i lupi che dall’Oasi
di Macchiagrande hanno comin-
ciato a spingersi anche loro alle va-
sche, come dimostrano le foto de-
gli animali a passeggio di giorno in
via di Campo Salino. “E infatti ab-
biamo trovato nelle ‘fatte’ tracce
inequivocabili dei lupi, la dieta dei
lupi è cambiata – spiega Rinelli –
non più solo daini e nutrie ma ora
anche cinghiali”.
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Riserva
Dopo i fenicotteri un altro grande
spettacolo. Non solo avifauna 
perché ora nell’area sono arrivati
anche i cinghiali, seguiti subito dai
lupi che hanno iniziato la caccia 

di Fabrizio Monaco 

Vasche, anche le cicogne 



Il riconoscimento ufficiale è arri-vato nel 2019. E se si considera
la pandemia e gli effettivi tre anni

e quattro mesi di attività, il bilancio
del Biodistretto Etrusco Romano è
decisamente positivo. “Un territorio
immenso che comprende i comuni
di Fiumicino e Cerveteri, nonché la
Riserva Naturale Statale del Litora-
le Romano, includendo anche Ro-
ma e Castel di Guido – spiega il
presidente Massimiliano Mattiuzzo
– in cui l’ente si è fatto subito cono-
scere con eventi e iniziative, otte-

nendo riconoscimenti istituzionali
dal Ministero alla Regione Lazio,
passando per i Comuni coinvolti.
Non senza difficoltà, perché spes-
so le Amministrazioni locali fatica-
no a integrarsi su tematiche come
agricoltura biologica, turismo so-
stenibile e biodiversità. La sfida
più grande è proprio questa, sen-
sibilizzare le istituzioni sul valore
di questi temi, affinché possano
diventare parte integrante della
loro agenda”.
Uno degli ambiti principali su cui il
Biodistretto ha concentrato gli sfor-
zi è proprio il turismo ecosostenibi-
le, promuovere il territorio non solo
per le sue risorse naturali, ma an-
che per il suo ricco patrimonio sto-
rico e archeologico, come i “Per-
corsi per il cammino dell’Etruria”
con la creazione di segnaletiche e
infrastrutture.
“Anche il progetto di creazione di
un mercato biologico e misto a Fiu-
micino è un altro passo importante
per il Biodistretto – continua Mat-
tiuzzo – Con una varietà di prodotti
agricoli locali, dalla carota di Mac-
carese al carciofo fino a prodotti
zootecnici, il mercato dovrebbe
rappresentare un punto di riferi-
mento per i consumatori alla ricer-
ca di prodotti biologici e di quali-
tà. Un’ipotesi di sede per il mer-
cato è stata individuata presso
l’ex dazio della stazione, un luogo
centrale che potrebbe ospitare sia
un punto vendita fisso che un mer-
cato settimanale”.
Il Biodistretto finora ha partecipato
a numerosi bandi e progetti per un
valore complessivo di oltre 250mi-
la euro, già investiti per supportare
le attività agricole. Grazie a questi
investimenti, sono stati sviluppati
progetti formativi e di sensibilizza-
zione, con un occhio sempre pun-
tato verso l’internazionalizzazione.
La collaborazione con enti come il
Cnr, il Crea, Arsial e l’Università La
Sapienza ha permesso di avviare
importanti sperimentazioni, conso-
lidando il Biodistretto come realtà

di riferimento per la ricerca e l’in-
novazione nel settore agricolo e
biologico.
Rispetto ai primi passi compiuti, il
Biodistretto ha registrato una cre-
scita considerevole anche a livello
di numero di aziende aderenti. In
particolare, si è ampliata la rete di
quelle biologiche che sono entrate
in due mercati nel X Municipio di
Roma, uno interamente biologico e
l’altro misto.
“Uno degli obiettivi a lungo termine
del Biodistretto è il riconoscimento
ufficiale delle eccellenze locali at-
traverso il marchio Dop, Igp e Doc
– sottolinea Mattiuzzo –resta anco-
ra molto lavoro per far emergere al-
tre realtà agricole di eccellenza. Ci
stiamo impegnando anche sulla
creazione di una filiera che integri
la produzione agricola con la tra-
sformazione dei prodotti locali. L’i-
dea di riattivare stalle dismesse
per la produzione di carne biolo-
gica, come quella della razza ma-
remmana, potrebbe rappresenta-
re una vera e propria svolta per l’e-
conomia locale. La valorizzazione
di queste risorse permetterebbe
non solo di sostenere l’agricoltura
biologica, ma anche di dare nuo-
vo impulso all’economia del terri-
torio, creando posti di lavoro e ri-
attivando un segmento produttivo
importante”.
C’è poi un altro progetto ancora più
ambizioso, per rilanciare la filiera
sostenibile del Biodistretto, “svilup-
pare una filiera agricola e zootecni-
ca integrata che preveda la realiz-
zazione di un mulino, un frantoio e
il trasferimento nel territorio del pro-
cesso di ingrasso dei vitelli della
razza maremmana”, una delle più
pregiate della zona. 
In conclusione, in soli pochi anni il
Biodistretto è diventato un punto di
riferimento per l’agricoltura biologi-
ca e sostenibile nell’intera Regione.
Nonostante le difficoltà e le sfide, i
risultati sono tangibili e i progetti in
corso promettono di portare nuovi
frutti nei prossimi anni. 
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Anniversari
A 5 anni dalla nascita il bilancio 
è molto positivo, un punto di 
riferimento assoluto per 
l’agricoltura biologica e sostenibile
della Regione. E i progetti in corso
garantiscono ulteriori sviluppi

di Fabio Leonardi  

Il lustro del
Biodistretto



MUSICA
Mare Nostrum
Il Museo del Sax in via dei Molini a
Maccarese, si prepara ad acco-
gliere tre eventi musicali imperdibi-
li, che porteranno il pubblico in un
viaggio tra jazz, sonorità mediterra-
nee e musica classica. Un’occa-
sione per vivere la magia della mu-
sica dal vivo in un ambiente sug-
gestivo, dove note e storia si in-
contrano. Il primo appuntamento è
per sabato 22 febbraio con “Mare
Nostrum” del Palombo Coen Duo.
Giovanni Palombo (chitarra) e Ga-
briele Coen (sax soprano e clari-
netto) alle 21.00 daranno vita al
concerto. Il costo è di 18 euro, più
un euro di prevendita, per l’aperi-
cena delle 20.00 il costo è di 17 eu-
ro. Sabato 1° marzo sarà la volta
dell’omaggio a Chet Baker con
Gianluca Galvani 5tet. Il concerto di
Gianluca Galvani (tromba), Paolo
Bernardi (pianoforte), Renato Gat-
tone (contrabbasso), Gianluca Pe-
rasole (batteria), Chiara Vecchio
(voce solista) inizierà alle 21.00. Bi-
glietto 18 euro, più un euro di pre-
vendita, per apericena delle 20.00
il costo è sempre di 17 euro. L’ulti-
mo appuntamento in programma è
domenica 9 marzo con il recital del
soprano Giulia Barberi: “Arie da ca-
mera e d’opera tra Ottocento e No-
vecento” con Giulia Barberi (sopra-
no) e Cecilia Pascale (pianoforte).
Il concerto, con inizio alle 18.30, è
gratuito previo pagamento del bi-
glietto d’ingresso al Museo. Info e
prenotazioni :  06-61697862 –
3202514087 – info@museodelsa-
xofono.com

VISITE
Il Castello di Maccarese 

Sabato 22 febbraio alle 10.00 una
guida farà visitare il Castello di
Maccarese e lo straordinario Ar-
chivio Storico dell’Azienda, dove
si conserva una straordinaria rac-
colta di documenti, disegni, foto e
stampe, che testimoniano lo svi-
luppo di questa bellissima parte
dell’agro romano. La visita, a cui
si può partecipare esclusivamen-
te con prenotazione e per un nu-
mero limitatissimo di persone,

comprende anche l’EcoMuseo
del Litorale Romano, situato nello
stesso Castello di Maccarese.
Una splendida occasione per gli
appassionati di storia, che è pos-
sibile realizzare grazie alla dispo-
nibilità della Maccarese Spa e
della Cooperativa Ricerca sul Ter-
ritorio. Prenotazione obbligatoria,
i posti sono limitati. 
Per info e prenotazioni: info@pro-
locofiumicino.it. Tel. 329-3682161
– 06-65047520, oppure presso
l’Infopoint in Piazza G.B. Grassi
12 a Fiumicino. 
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Cartellone
Gli eventi da non perdere

INIZIATIVE
Omaggio alle donne 
in Biblioteca 

In occasione della Giornata Inter-
nazionale della Donna che si cele-
bra l’8 marzo, la Biblioteca “Gino
Pallotta” in viale della Pineta 140
rende omaggio al coraggio, alla for-
za e alla determinazione delle don-
ne di tutto il mondo con un ciclo di
eventi che si svolgeranno dal 2 al
15 marzo 2025. Il programma pre-
vede: domenica 2 marzo alle 17.00
la proiezione del film “Il mio posto è
qui”, scritto e diretto da Daniela Por-
to e Cristiano Bortone, ispirato all’o-
monimo romanzo della stessa Por-
to edito da Sperling&Kupfer (2024).
Sarà presente la regista Daniela
Porto che dialogherà con Sandro
Polo. Sabato 8 marzo, sempre alle
17.00, evento performativo a cura
delle lettrici e dei lettori della Biblio-
teca accompagnato da proiezioni
di video, di immagini e di musica.

Mostra fotografica sulle lotte per
l’acquisizione dei diritti. Sabato 15
alle 17.00 “Femminile Americano”
Dorothea Lange, Lee Miller, Diane
Arbus e altre straordinarie fotogra-
fe e artiste statunitensi del ‘900, un
racconto a cura di Sandro Polo. In-
gresso libero.



Il Carnevale è da sempre un mo-mento di festa, condivisione e al-
legria. E quest’anno a Maccare-

se e Fregene il divertimento sarà
doppio. La Pro Loco Fregene Mac-
carese, in collaborazione con il
gruppo “Carnevale Maccaresano”,
formato da Cristian Campardo, Fe-
derico Mattiuzzo, Andrea Mazzet-
to, Alessandro Mengoni, Enzo Pez-
zella, Andrea Piovesan, Federico
Putino, Mauro Rapetti e Alessandro
Salvalaio, ha organizzato un even-
to che promette di regalare due
giornate molto piacevoli, tra colori,
musica e spettacoli per tutte le età.
L’attesa è grande, soprattutto per-
ché l’edizione di quest’anno preve-
de ben due sfilate in due date di-
verse, dando a tutti la possibilità di
partecipare e vivere in pieno l’at-

mosfera festosa.
Il primo appuntamento è fissato per
domenica 16 febbraio a Maccare-
se. Il corteo mascherato partirà al-
le 14.00 da via di Campo Salino, nei
pressi dell’asilo nido “L’Isola che
non c’è”, per raggiungere via Gio-
vanna Reggiani, dove si conclude-
rà tra musica, spettacoli e intratte-
nimento per tutti.
Ma la festa non finirà qui. Domeni-
ca 2 marzo sarà la volta di Frege-
ne, con un secondo evento altret-
tanto coinvolgente. Il ritrovo sarà al-
le 14.00 in via Sestri Levante, pres-
so l’Infopoint della Pro Loco. Il cor-
teo sfilerà fino al piazzale della Po-
lisportiva di via Fertilia, trasforman-
do le strade in un tripudio di colori
e allegria.
Anche quest’anno il Carnevale sa-
rà all’insegna della creatività e del-
la partecipazione. A sfilare non sa-
ranno solo i tradizionali carri alle-
gorici, ma anche gruppi maschera-
ti e rappresentanze delle scuole lo-
cali, come la Marchiafava e la San

Giusto, che contribuiranno a ren-
dere ancora più animato l’evento.
Ad arricchire l’atmosfera ci saran-
no sbandieratori, trampolieri, artisti
di strada e tanta musica dal vivo. E
per chi ama il buon cibo, non man-
cheranno stand di street food con
specialità dolci e salate per soddi-
sfare ogni palato.
Il Carnevale, però, non è solo spet-
tacolo: sarà anche una competizio-
ne all’insegna del divertimento! A fi-
ne giornata verranno premiati: la
migliore maschera adulto, la mi-
gliore maschera bambino, il miglior
gruppo mascherato e il miglior car-
ro allegorico.
Un’occasione perfetta per sfoggia-
re costumi originali, creativi e di-
vertenti, e magari tornare a casa
con un meritato riconoscimento. In-
somma, è una festa da non perde-
re. Non resta che segnare le date
sul calendario e prepararsi a vive-
re due pomeriggi di festa e diverti-
mento. Una pioggia di coriandoli vi
aspetta, non mancate! 
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Feste
Il 16 febbraio a Maccarese 
e il 2 marzo a Fregene. 
A cura della Pro Loco e del 
gruppo “Carnevale Maccaresano”.
Tutti i dettagli del programma

di Paolo Emilio 

Un doppio
Carnevale



La Basilica Portuense e la Basi-
lica di Sant’Ippolito, da una
parte e dall’altra del Porto ca-

nale di Fiumicino, raccontano la
storia più antica della cristianizza-
zione del territorio. I resti archeolo-
gici della Basilica Portuense si tro-
vano all’interno del percorso di vi-
sita dell’Area archeologica dei por-
ti di Claudio e di Traiano (ingresso
sulla via Portuense, 2360). In un
settore del Porto fino al III secolo
d.C. destinato a funzioni produttive
e commerciali, nel IV secolo si in-
stalla un edificio a pianta quadran-
golare a tre navate, con funzione
residenziale o di rappresentanza
che, nel V secolo viene ampliato

con un’abside semicircolare. Que-
sto è il più antico luogo di culto evi-
dentemente cristiano. La chiesa nel
corso del V secolo viene ampliata,
mentre al VI secolo risale un ciclo
di affreschi che prevede probabil-
mente, nell’abside, la raffigurazio-
ne di Cristo tra sei santi. Nell’VIII se-
colo viene impiantato un fonte bat-
tesimale all’interno della navata si-
nistra; in questa fase la basilica ac-
coglie sepolture, divenendo chiesa
cimiteriale.
La chiesa, che è sede episcopale,
perde questa sua prerogativa e
continua a essere frequentata sem-
pre più sporadicamente, quando,
nell’XI secolo, l’abitato di Portus si
sposta entro le mura dell’Episco-
pio, sulla riva del Canale di Fiumi-
cino. Infine, la chiesa crolla nel XIV
secolo, suggellando il definitivo ab-
bandono dell’area.
Dall’altra parte del Canale di Fiumi-
cino, anticamente chiamato Fossa
Traiana, sorge invece la basilica
martiriale di Sant’Ippolito. Il primiti-
vo edificio di culto risale al IV seco-
lo d.C., sorto sul luogo di sepoltura
del martire Ippolito che, stando al-
la sua agiografia, fu gettato in un
pozzo: così è raffigurato nell’affre-
sco dell’oratorio all’interno del Con-
ventino adiacente a questa basilica
paleocristiana.

Il primo edificio, a tre navate con
portico antistante, è distrutto nel
455 durante il saccheggio dei Van-
dali; ricostruito, viene abbellito da
papa Leone III (795-816) con un bel
ciborio in marmo, oggi ricostruito
nell’annesso Antiquarium. 
Un sarcofago, rinvenuto all’interno
della basilica nel corso degli scavi,
non lascia dubbi sulla destinazione
della chiesa: esso riporta infatti l’i-
scrizione “Hic requiescit beatus
Ypolitus mar(tyr)”: qui riposa il mar-
tire Ippolito. 
La chiesa diviene sede del vesco-
vo di Porto nell’XI secolo, ma nel XIII
secolo crolla definitivamente e non
viene più ricostruita. Per secoli, fino
agli scavi degli anni ’70 del Nove-
cento, il ricordo del luogo di culto è
rimasto nell’adiacente Conventino
dominato da una possente torre
campanaria romanica.
Il Parco archeologico di Ostia anti-
ca, che gestisce entrambi i siti, ha
in animo di organizzare, per il 2025,
una serie di appuntamenti, visite
guidate, aperture straordinarie per
scoprire i due antichi edifici di cul-
to, segni della diffusione del Cri-
stianesimo nel territorio di Fiumici-
no nei primi secoli. 
Per  restare aggiornat i :
https://www.ostiaantica.benicultu-
rali.it/it/home. 
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Archeologia
Nell’anno del Giubileo si può 
riscoprire il passato di Porto e
dell’Isola Sacra con la Basilica
Portuense e quella di Sant’Ippolito,
il racconto più antico della 
cristianizzazione del territorio

di Marina Lo Blundo

Parco archeologico Ostia antica 

La storia 
Paleocristiana 



L’associazione Vivere Fiumici-no nelle ultime settimane si è
occupata delle problemati-

che e delle esigenze del territorio, in
modo particolare per quanto riguar-
da Fregene e Maccarese. In primis,
si è focalizzata sulla piazza tra viale
Castellammare e via La Plaia. “Ab-
biamo fatto presente – dice Angelo
Giavara di Vivere Fiumicino – al sin-
daco Baccini e al presidente del
Consiglio comunale Roberto Severi-
ni, come questa opera sia importan-
te per la località. Potrebbe essere l’i-
nizio di un processo di rivalutazione
di tutto il centro storico e del viale, al
momento in grave difficoltà.
Poi abbiamo anche sollecitato la rea-
lizzazione della pista ciclabile di col-
legamento tra Fregene e Maccare-
se. Quel progetto che vede il trac-
ciato passare su via di Campo Sali-
no, partendo dall’uscita di Fregene
di viale della Pineta, e quindi rag-
giungere la stazione ferroviaria di
Maccarese”.
L’associazione ha poi promosso una

raccolta firme, alla quale hanno ade-
rito tutte le famiglie, per la mancan-
za dell’acqua potabile su via Plutone
che, a differenza di via Marte, è
sprovvista di questo bene necessa-
rio. La raccolta firme richiedeva an-
che la sistemazione delle strade
bianche. “Riscontriamo con soddi-
sfazione – dice Giavara – la risposta
pervenuta dal Comune di Fiumicino,
il quale ci informa che nel mese di
marzo inizieranno finalmente i lavori
per il ripristino delle strade oggetto
della petizione. Per quanto riguarda
l’acqua potabile, abbiamo accertato
che l’allaccio alla rete idrica è di
esclusiva competenza Acea. Quindi
sarà necessario che i cittadini inte-
ressati facciano una richiesta con-
giunta direttamente ad Acea Ato2
per collegare le singole utenze. Ri-
sulta infatti che vi sia già una centra-
le di smistamento su viale di Porto,
ma solo a seguito della domanda de-
gli interessati sarà possibile avere il
progetto e i costi della realizzazione
dell’opera”.
L’associazione ha poi presentato al
Comune di Fiumicino la proposta di
realizzazione di uno spazio a uso
espositivo, culturale e di intratteni-
mento all’interno della pineta monu-
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Associazioni
La chiede Vivere Fiumicino, 
petizione per l’urbanizzazione di via
Marte e Plutone a Maccarese, 
proposta di spazi espostivi in 
pineta e di una rotatoria al Cantiere 

di Paolo Emilio 

Una piazza
per Fregene

mentale di Fregene. La proposta si
articola sfruttando i percorsi pedo-
nali esistenti adiacenti a viale Ca-
stellammare e viale della Pineta, do-
ve ospitare un mercatino stabile in
strutture in legno modulari, amovibi-
li, realizzate in conformità delle dis-
posizioni paesaggistiche e vincolisti-
che presenti sull’area. Si prevede,
inoltre, un’esedra con posti a sedere
per ospitare spettacoli teatrali, proie-
zioni, conferenze, con annesso, nel-
le vicinanze, spazio bar realizzato da
due moduli accoppiati e sfruttando
la radura posta in prossimità dell’in-
crocio tra viale Castellammare e via-
le della Pineta, un’area dove ospita-
re mostre d’arte e di fotografia. 
“Per la zona del Cantiere a Fregene
– conclude Giavara – abbiamo in-
contrato il Consigliere comunale
Massimiliano Catini, al quale abbia-
mo rappresentato l’esigenza di rea-
lizzare una grande rotatoria tra via
Cervia e via Ortona, asfaltando an-
che la parte sterrata davanti alla ban-
ca. In più abbiamo chiesto la rimo-
zione dei massi all’ingresso del par-
co giochi di via Maiori. Infine, grazie
a Catini, abbiamo riavuto la segna-
letica di stop tra via Atrani e via Maio-
ri, che era stata abbattuta”.



Il 14 dicembre scorso nell’AulaMagna dell’Università Lumsa di
Roma si è svolta la premiazione

della XII edizione del Premio lette-
rario internazionale “Eugenia
Bruzzi Tantucci”. Promosso da
EIP Italia Scuola strumento di pa-
ce, d’intesa con la Maison Inter-
nationale de la Poesie “Arthur
Haulot” de Bruxelles, in collabora-
zione con Università Lumsa e Mi-
nistero dell’Istruzione e del Merito,
il premio è ispirato a “Storia, Am-
biente e Società”, valori che han-
no animato la vita e l’opera di Eu-
genia Bruzzi Tantucci, scrittrice,
insegnante, preside, premiata

con stella d’argento del Presiden-
te della Repubblica come bene-
merita della cultura, della scuola e
dell’arte. La cerimonia si è aperta
con il saluto del Magnifico Rettore
dell’Università Lumsa Francesco
Bonini, onorata dalla presenza di
Eva Cantarella, per la consegna
del premio “Vittorio Tantucci” per
la diffusione della cultura classica
2024 per gli alti meriti acquisiti
nell’attività di studio e ricerca co-
me scrittrice e professoressa or-
dinaria di diritto greco e romano
all’Università degli studi di Milano.
A seguire, la tavola rotonda su
“L’arte di non odiare”, condotta da
Anna Paola Tantucci, presidente
nazionale EIP Italia, con la parte-
cipazione di Elio Pecora, presi-
dente della giuria, poeta e scritto-
re, Rocco Pezzimenti, docente
Università Lumsa di Roma, Anto-
nio Augenti, direttore Centro Ser-
vizi Educativi Consorzio Universi-
tario Humanitas, la partecipazio-
ne straordinaria di Edith Bruck,
scrittrice, poetessa e testimone
della Shoah e di Andrea Riccardi,
fondatore della Comunità di San-
t’Egidio, nonché presidente della
Dante Alighieri e storico.
La giuria del premio, presieduta
da Elio Pecora e composta da An-
tonio Augenti, Pino Colizzi, Rocco
Pezzimenti, Roberto Vacca, Pupi
Avati, Giovanni Grasso, Giovanni
Floris, Paolo Conti, vincitori delle
precedenti edizioni, ha assegnato
il premio a Edith Bruck e Andrea
Riccardi per il volume “Oltre il ma-
le” (Laterza, 2024). A partire dalle
loro esperienze personali i due
autori si sono interrogati su cosa
sia il male, su come possa essere
affrontato e sulla necessità di non
rassegnarsi, attraversando temi e
domande proposti dai giovani vin-
citori del Premio per la scuola e
presenti alla cerimonia. 
“Oltre il male” ha il coraggio di af-
fermare con chiarezza che la
guerra è il male più grave, mentre

“la pace è oggi quasi scomparsa
dall’orizzonte del futuro perché –
afferma Riccardi – sembra che
abbiamo accettato la guerra co-
me un fatto inevitabile”. 
Per Edith Bruck: “Non dobbiamo
dimenticare come nel male, nella
guerra, ci sia spazio per altro, per
altre dimensioni dell ’umanità.
Possiamo sempre guardare den-
tro noi stessi e cercare le risorse
per vivere in un modo che sia lon-
tano dal male. L’odio secondo me
avvelena prima di tutto noi stessi.
Io credo che bisogna tendere la
mano e bisogna perdonare, nel
senso di andare vicino anche alla
persona che si mostra peggio che
mai, perché c’è un pizzico di be-
ne anche in lei e perché quel po-
co di bene che ha dentro bisogna
alimentarlo”.
La Giuria ha assegnato anche
due menzioni d’onore alle scrittri-
c i  Francesca Car l in i  per  “La
scuola che verrà, la scuola che
vorrei” (I l Filo di Arianna) e a
Gianpaola Costabile per il ro-
manzo “Per-dono. Una trama av-
vincente sul sentimento che ren-
de liberi”, (Giannini Editore). Il
premio prevede una sezione spe-
ciale per studenti delle scuole se-
condarie di II grado per opere
edite o inedite di poesia, narrati-
va e saggistica elaborate da sin-
goli studenti e/o gruppi di stu-
denti anche con riferimento agli
obiettivi dell’Agenda Onu 2030. 
Il primo premio è assegnato a
studentesse e student i  del la
classe IVD del Liceo Scientifico
“G. Pellecchia” di Cassino (FR)
per il saggio “Il Latino come Lin-
gua di Eternità”. Il secondo a Lo-
renzo Luiselli, dell’Istituto Scuola
“San Giuseppe al Casaletto” di
Roma, per il saggio “La Scuola
San Giuseppe al Casaletto”. Il
terzo premio a Vanessa Apetrei
della classe V CL dell’IIS di  “Via
dei Papareschi” di Roma, per la
poesia “Ecologia in aulico”.
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Cultura
La giuria presieduta da Elio Pecora
ha assegnato l’edizione del 2024 
a Edith Bruck e Andrea Riccardi
per il volume “Oltre il male”. 
Premi anche per gli studenti

di Chiara Russo

Il Premio Eugenia
Bruzzi Tantucci



Si è tenuta il 21 gennaio presso
la sede nazionale Anbi Lazio la
conferenza su “La centralità

del ruolo dei Consorzi di Bonifica e
irrigazione nelle azioni di adatta-
mento e mitigazione al cambiamen-
to climatico”. Un focus in cui ribadi-
re il ruolo strategico dei Consorzi di
Bonifica del Lazio nel contesto delle
sfide climatiche e dello sviluppo ter-
ritoriale. All’evento, oltre al direttore
di Anbi, Massimo Gargano, ai presi-
denti e ai direttori, erano presenti
l’assessore regionale Giancarlo Ri-
ghini, Marco Casini, Segretario Ge-
nerale dell’Autorità di Bacino, e Fran-
cesco Buresti, amministratore dele-
gato di Acea Acque.
Nel suo intervento di apertura, la
presidente di Anbi Lazio, Sonia Ric-
ci, ha dichiarato: “Il cambiamento
climatico sta evidenziando sempre
più il ruolo essenziale dei Consorzi
di Bonifica nell’economia regionale
e nelle azioni di adattamento. Anbi
Lazio ha lavorato con determina-
zione per rilanciare questi enti, re-
stituendo loro la centralità che me-
ritano. La riforma voluta dall’asses-
sore Righini è stata un passo stori-
co, e grazie a una sinergia istitu-
zionale senza precedenti, oggi sia-
mo in grado di offrire risposte con-
crete alle necessità del territorio”.
Durante l’evento, i presidenti dei
vari consorzi hanno illustrato i pro-

getti in corso e le prospettive futu-
re. Niccolò Sacchetti, presidente
del Consorzio di Bonifica Litorale
Nord di Roma, ha sottolineato: “Il ri-
uso delle acque reflue a Fregene e
Fiumicino rappresenta una soluzio-
ne concreta alla crescente siccità.
Stiamo inoltre monitorando il cuneo
salino del Tevere in collaborazione
con l’Università di Padova, che ha
già curato uno studio simile per il
Delta del Po, e lavoriamo a uno stu-
dio di fattibilità per un invaso di
pompaggio che ci consentirà di re-
cuperare le acque piovane”.
Anche Francesco Buresti ha voluto
sottolineare l’importanza della colla-
borazione tra Acea e i Consorzi: “Il
protocollo Acea-Ato2, siglato con il
Consorzio Litorale Nord, ha permes-
so di sbloccare 12 depuratori fermi
da anni e di risolvere questioni stori-
che, come il passaggio dell’acque-

dotto rurale di Ostia al Comune di
Roma. Quando c’è competenza e
volontà, i risultati arrivano”.
Marco Casini ha posto l’accento sul-
la capacità progettuale degli enti, di-
chiarando: “Grazie a una pianifica-
zione efficace, oggi i Consorzi del
Lazio sono in grado di ottenere ri-
sorse significative, superando una
storica marginalizzazione del nostro
territorio. La sinergia tra enti è la chia-
ve per continuare su questa strada”.
L’assessore Giancarlo Righini ha
elogiato il lavoro svolto, affermando:
“La capacità organizzativa e proget-
tuale dei Consorzi, supportata da
Anbi Lazio, rappresenta un esempio
virtuoso di come si possa program-
mare e realizzare interventi fonda-
mentali per il territorio. Questa cabi-
na di regia, guidata da Sonia Ricci e
dal direttore Andrea Renna, è un mo-
dello da seguire”.
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Ambiente
Al convegno di Anbi Lazio 
ribadito il ruolo essenziale dei
Consorzi di Bonifica nella 
mitigazione del cambiamento 
climatico. Firmato l’accordo 
per il riuso delle acque reflue 
dal depuratore di Fregene

di Matteo Bandiera

Consorzi 
sempre
più centrali



Dell’Accademia del Mare di
Fiumicino e del suo legame
con il territorio, delle centi-

naia di persone che coinvolge at-
traverso i corsi e gli eventi, dell’im-
pegno nella diffusione della cultura
del mare, abbiamo spesso parlato
su queste pagine. Ma come tutte le
realtà che si affermano divenendo
un punto di riferimento nel loro am-
bito, anche l’Accademia è nata da
un’idea che ha condotto verso il pri-
mo passo. E visto che le idee cam-
minano sulle gambe delle persone,

andando a ritroso lungo la strada
compiuta dall’Accademia del Mare
di Fiumicino, si riesce a scovare la
persona che quel primo passo ha
compiuto: Valter Cimaglia, fondato-
re e oggi direttore della Scuola
Nautica, la cui storia personale in-
treccia in modo indissolubile quel-
la della scuola. Quel primo passo di
cui si diceva, parte da lontano, ma
a sua volta ha un’origine ancora più
remota, che si colloca nell’adole-
scenza di Valter quando, 17enne,
incontra la magia della navigazione
a vela: “Il primo incontro con il ven-
to è avvenuto sul lago di Braccia-
no, con i primi corsi sulle derive.
Posso dire che si è trattato di una
vera e propria folgorazione”. 
Un seme che germoglierà diversi
anni dopo. Perché, se è vero che
l’allora giovane Valter, da quei gior-
ni passati a tirare bordi sulle acque
del lago e dalla bruciante passione
che hanno generato, non si è mai
più allontanato, è anche vero che la
vita gli ha riservato altre avventure:
una permanenza negli Stati Uniti,
un diploma universitario in Marke-
ting e Comunicazione d’impresa,
varie esperienze professionali, a
volte molto diverse ma quasi sem-
pre legate alla comunicazione e al-
la formazione. È in questi anni che
prende forma un secondo grande
amore, quello per l’insegnamento:
“Trasferire agli altri quello che ho
imparato – racconta Cimaglia – mi
rende felice, genera un senso di
profonda soddisfazione”.
Diventa così naturale unire i due
grandi amori. Prima come istrutto-
re, a metà anni ’90, con la Lega Na-
vale, poi con la Federazione Italia-
na Vela, con la quale percorre tut-
ta la strada di formazione fino a di-
ventare istruttore di terzo livello e in
seguito Formatore Quadri Tecnici
per aspiranti istruttori. 
I primi anni 2000 sono quelli cruciali
per la nascita dell’Accademia del
Mare di Fiumicino. Cimaglia mette
un altro tassello nel mosaico della
sua formazione, diventando co-

mandante per navi da diporto,
quindi, nel 2002, l’acquisto di Falù,
un Sun Odyssey 37, barca cabina-
ta di 11 metri e mezzo, con la qua-
le nasce anche Italsail, società at-
traverso la quale inizia l’attività di
Scuola di Vela e Charter. Il 2008 è
l’anno della svolta: entra in vigore la
legge che obbliga le Scuole Nauti-
che a osservare precisi standard
organizzativi e qualitativi attraverso
cui ottenere l’autorizzazione a ope-
rare e il riconoscimento della Pro-
vincia. Nasce così l’Accademia del
Mare di Fiumicino e l’avvio di un
percorso sempre in crescita. La pri-
ma aula, ancora operativa, è quel-
la del Circolo Velico di Fiumicino
che si affaccia sulla darsena della
città, fulcro delle attività dell’Acca-
demia. La flotta cresce, così come
il numero degli allievi e, di conse-
guenza, quella degli istruttori. E an-
che l’offerta formativa. Non più so-
lo patenti nautiche, ma corsi che
puntano ad affinare le competenze
di chi vuole andare per mare seria-
mente, eventi, collaborazioni con le
scuole del territorio e, come sem-
pre, con il Circolo Velico di Fiumici-
no. Oggi il corpo istruttori può con-
tare su una decina di persone in co-
stante formazione, oltre 300 sono le
persone coinvolte ogni anno nei
corsi e molte di più quelle che fre-
quentano gli eventi di promozione
come gli Open Day. Infine, alla sto-
rica aula del Circolo Velico di Fiu-
micino, si affianca quella della Ma-
gliana in cui gli allievi possono con-
tare su strumenti didattici multime-
diali e in cui ogni lezione è tra-
smessa in diretta con una vera e
propria regia video sul canale you-
tube della scuola.
“Alla fine – confida Cimaglia – quel-
la dell’Accademia del Mare è la sto-
ria di due grandi amori, quello per
il mare e quello per l’insegnamen-
to. E come per ogni grande amore,
anche questi sono stati curati con
tanto impegno e passione, insieme
a qualche piccolo sacrificio, vissu-
to sempre con gioia”.
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Vela
L’Accademia del Mare di Fiumicino
fondata da Valter Cimaglia. 
Nata da una doppia folgorazione,
la navigazione e la formazione:
“Trasferire agli altri quello 
che hai imparato è una 
bella soddisfazione” 

di Matteo Bandiera 

La storia di due
grandi amori 



dri di Manglard. E poi la meraviglia
della cucina a vista incastonata in
una finestra con cornice in legno,
sembra un grande affresco, forse
l’angolo più suggestivo del locale.
Con all’interno la Rolls Royce dei
cuochi appassionati: un Blocco Mol-
teni sul quale sono esposte tutte le
padelle più rare della collezione di
Stefano Gismundi, il creatore di que-
sto gioiello della ristorazione.
Appassionato di cucina (e non solo),
fin da bambino, come vogliono le mi-
gliori tradizioni, seguendo le orme e
i segreti prima della nonna e poi del-
la mamma, famiglie in parte pugliesi
e in parte abruzzesi, anche se la ma-
trice gastronomica prevalente resta
quella romana. 
L’avventura di Stefano parte nel
1993, quando sulla Cassia, vicino al-
l’Olgiata, si innamora di un antico “Vi-
ni e Oli” abbandonato. Lo rileva e lo
ristruttura, aprendo la sua prima atti-
vità: “Il Casaletto”. Dopo due anni e
tante soddisfazioni, nel 1995 è pron-
to per una nuova sfida. Mette gli oc-
chi su un altro locale nella Cesano
antica, quella delle vecchie mura
medievali. “Incarnava tutte le carat-
teristiche della vecchia osteria del
paese, nonostante stessimo a pochi
chilometri da Roma”, racconta.
Nasce così “L’Osteria del Borgo”,
la porta sulla vetta e poi decide di
lasciarla: “Avevo ormai raggiunto
tutti gli obiettivi”, spiega. Così la-
scia tutto nelle mani del socio An-
drea e dei suoi figli. 
Riparte da Maccarese, altro borgo,
un progetto appassionante e insie-
me una scommessa, anche qui si in-
namora di una vecchia struttura ab-
bandonata e nel 2020 apre con dei
soci “L’Osteria di Maccarese”.
Ma tra le sue tante passioni c’è an-
che quella del mare, diventa un ar-
matore, costruisce un peschereccio,
pesca pesci spada, occhioni e ara-
goste, San Pietro e poi cede la bar-
ca ai Pompieri di Marsiglia che ave-
vano bisogno di un mezzo veloce
come il suo. 
Ora da pescatore mancato, la nuo-
va avventura, proprio sopra L’Osteria
che continua a curare: “Nei locali
aperti ho sempre lavorato solo carne,
così ho pensato di aprirne uno diver-
so e dedicarmi un po’ di più al litora-
le – racconta Stefano – Maccarese
secondo me incarna questa possibi-
lità di integrare la cucina di mare con
quella di terra. Una formula compren-

sibile a tavola, non parliamo di cucina
gourmet, ma sostanza, forma e gusto.
Stiamo tornando alle origini, stiamo ri-
trovando i sapori di una volta, non esi-
ste alterare la qualità della materia pri-
ma. Qui ci sono gli orti di Maccarese,
l’asta del pesce di Fiumicino e Civita-
vecchia. Ci sono i pescatori, le telline
del litorale e quindi perché non dedi-
carci a questo? 
È la genesi del Borgo San Giorgio
aperto lo scorso dicembre, insieme
al figlio Mattia che lo segue in sala.
Dove riporta tutto il suo sapere sulla
cucina di terra e riprende le ricette
tradizionali della pesca e del pesca-
to del giorno, forte di materie prime
di eccellenza del mare e della cam-
pagna circostante. “Uno dei piatti
della Dolce Vita – rivela – è il classi-
co spaghettone di qualità con le tel-
line, sgusciate una per una, con
aglio rosso di Proceno e prezzemo-
lo. Oppure la coda di rospo alla vac-
cinara con la classica preparazione,
oppure la trippa alla romana di rana
pescatrice. Ci sono poi le melanza-
ne alla parmigiana rivisitate con pol-
po verace inserito nella stratificazio-
ne della parmigiana, con pomodoro,
parmigiano e basilico”.
Senza mai stravolgere i sapori per
una offerta gastronomica che incon-
tra il piacere e il gusto della maggior
parte delle persone, utilizzando pe-
scato locale, povero come muggine
e acciughe, ma anche pesce bian-
co di cattura locale. 
Nel menu compare sempre la carne,
l’eccellenza dei prosciutti seleziona-
ti con l’esperienza di una vita, come
l’Antico Nero d’Aspromonte o Jamon
iberico. Ottimi tagli di maremmana,
agnello, pomodorini del Piennolo del
Vesuvio e amatriciana con guancia-
le di cinta senese, non mancano mai. 
E siccome la filosofia Gismundi resta
sempre “Il dettaglio fa la differenza”,
basta osservare i piatti, i bicchieri e i
menu per capire quanto studio e
passione ci sia dietro. Solo la “Carta
degli Oli”, per la quale ha ricevuto
premi a ripetizione, è tutta da vede-
re con eccellenze da ogni Regione.
Con al primo posto il fuoriclasse
“Borgo San Giorgio”, con tanto di
bottiglia dedicata prodotta dall’a-
zienda agricola “Cinque Colli” in pro-
vincia di Ragusa ai piedi dei Monti
Iblei nella parte più a sud della Sici-
lia orientale. “Ho conosciuto Stefano
qualche anno fa, è stato lui a sce-
gliere il nostro olio, estratto dalla va-

rietà tonda iblea in purezza – spiega
il titolare Sebastiano Giaquinta – su
sua richiesta ho realizzato un olio
personalizzato per ‘Borgo San Gior-
gio’, partendo dalla selezione di un
campo appositamente coltivato e la-
vorato, per raggiungere una qualità
estrema”.
Emozioni anche per il vino, con una
cantina spettacolare: “Mi sono orien-
tato su piccole aziende – rivela Stefa-
no – una buona parte sono anche vi-
ni naturali, c’è molta presenza di vini
realizzati nelle isole italiane, come ad
esempio Ventotetene con il Pandata-
ria il vino del confino, isole Pontine, Gi-
glio, Elba, Ustica e Pantelleria. 
Tra i dolci da assaggiare assoluta-
mente il gelato con le mandorle di
Maccarese e il pinolo di Fregene.
Borgo San Giorgio, aperto tutti i gior-
ni, tel. 06-59603683.
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Un locale bellissimo. Ci sono
voluti quasi due anni di lavoro
ma alla fine ne è valsa davve-

ro la pena. Perché il nuovo ristoran-
te Borgo San Giorgio di Maccarese
è un piccolo capolavoro del gusto.
Prima che del palato, nella scelta
della ristrutturazione e dell’arredo.
Una cura dei particolari evidente fin
da quando si inizia a salire la scala
in via dei Pastori 30, l’angolo finale
del lato nord del Castello. L’ingresso
sembra quello di una locanda d’altri
tempi, una lavagnetta riporta i piatti
del giorno, dopo la prima rampa in-
cisa su una lastra di marmo la scrit-
ta: “Nihil difficile volenti”, il motto di
chi non si arrende alle difficoltà. Il
tempo di arrivare in cima e di osser-
vare il panorama delle botteghe dal-
l’alto ed ecco l’ingresso, una volta al-
l’interno ci si trova immersi in un’at-
mosfera avvolgente. Come fanno i
migliori chef per esaltare i sapori, si
è rispettata del tutto la “materia pri-

ma”. Il locale è stato riportato a co-
me era in origine, finestre, pietra, sof-
fitto, tutto è originale. Ogni mattone è
stato liberato dal cemento con lo
scalpellino, un lavoro da restaurato-
ri. I mobili, bellissimi, sono stati rea-
lizzati da artigiani con legni antichi,
compresi i tavoli, ognuno dei quali ha
una storia a sé, a volte secolare, vi-
sto che ce ne sono alcuni del 1700.
Persino i lampioni sono pezzi unici,
provenienti da vecchie stalle del
nord Italia. 
Due stanze, una più piccola, infor-
male con il “tavolo dello chef” da-
vanti alla cucina, l’altra più di rap-
presentanza con al centro il camino,
più una terza, chiamata “la cantina”,
dove c’è la boiserie con i vini, un po’
più riservata con tre piccoli tavoli, in
tutto 45 posti seduti.
Dalle finestre affacciate sul giardino
del Castello si insinua una luce cal-
da, familiare. Alle pareti riproduzioni
di foto d’epoca di Maccarese e qua-
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Sostanza, forma e gusto nel nuovo
ristorante aperto al Castello di
Maccarese. Un locale bellissimo,
dove oltre alla carne si cucina
anche il pesce, sempre alla ricerca
dei sapori di una volta  

di Alberto Sestante

Extra
Storie

Borgo
San Giorgio



Alessandro Lambiase, 44 anni, lo
chef della Tenuta del Duca di Fiu-
micino, ha avuto la fortuna di fare

il lavoro che sognava.  Un percorso che
testimonia come il coraggio nel seguire
la propria passione premi sempre. All’i-
nizio faceva il progettista di piani forma-
tivi per le aziende, un mestiere comple-
tamente diverso, anche se la cucina era
sempre nel suo cuore. Fin da giovane,
quando ha iniziato a leggere libri sul te-
ma frequentando ristoranti per pensare
a nuove ricette, abbinamenti e tecniche
di impiattamento. A 33 anni la svolta, du-
rante l’estate del 2013 si presenta al ri-
storante “L’Osteria dell’Orologio” per fa-
re una prova. Il giorno dopo ritorna, non
andrà più via. Dopo aver lasciato il vec-
chio lavoro, inizia sul serio la gavetta,
spinto anche dai consigli dell’esperto
chef Marco Claroni, che lo indirizza ver-
so il corso di formazione “A Tavola con
lo chef”, dove è da anni docente. Supe-
rato il corso, viene assunto nel ristorante
e inizia come tuttofare: aperitivi, poi cru-

di, cotti e pasticceria. Brucia le tappe, ri-
coprendo ruoli sempre più importanti, fi-
no a diventare sous-chef di Claroni. 
Oggi dirige la cucina della Tenuta del
Duca, accanto a un altro chef esperto co-
me Rosario Malapena, molto conosciuto
a Fregene. Una cucina la sua ispirata
dalla leggerezza, un equilibrio perfetto
tra gourmet e tradizione. 
“Elegante ma senza eccessi per valoriz-
zare al massimo la materia prima e allo
stesso tempo una cucina più casalinga,
pensata per accontentare i clienti che
cercano un’esperienza quotidiana, sem-
plice ma ricca di sapore – racconta Ales-
sandro, sempre sorridente – L’obiettivo è
offrire piatti che ricordino le vecchie tra-
dizioni, come zuppe e minestre, capaci

di evocare sensazioni di casa, ma pre-
parate con un tocco di modernità”.
Tra i piatti che più riflettono questa filo-
sofia ci sono la zuppa di lenticchie, lu-
ganega e cavolo toscano, la minestra di
ceci, cicoria e cozze. “Per i clienti più af-
fezionati, quelli che vengono ogni giorno
– aggiunge – la cucina è pensata per es-
sere leggera, informale e gustosa, man-
tenendo sempre un occhio alla stagio-
nalità degli ingredienti.
Antipasti, carne, pesce, minestre, il me-
nù è solo un punto di partenza perché
Alessandro naviga spesso “a vista”, in
base alla spesa del giorno e ai desideri
dei clienti. La carne è un punto di riferi-
mento con piatti come la polpetta fritta,
le costolette di suino o tagli pregiati alla

brace, tutti caratterizzati da un sapore
confortante e familiare. Il pesce, invece,
viene trattato in maniera più gourmet, ma
senza mai rinunciare a una componente
di familiarità. Tra le proposte più intriganti
ci sono la cerina affumicata con patate,
carciofi e nduja, e il polpo con cavolfio-
re, prosciutto brado e sedano.
Il menù varia in base alla stagionalità,
con piatti come lo spaghetto con lupini
sgusciati, la trenetta con puttanesca di
tonno e il tortello d’arzilla. Tra i piatti di
carne, spicca il raviolo del plin ripieno di
fagiano, mela e nocciola. I secondi piat-
ti dipendono principalmente dal pesca-
to del giorno, con la zuppa di pesce –
uno dei punti di forza – con l’aggiunta di
molluschi e crostacei, cotta in un padel-

lotto di rame per un sapore ancora più
autentico. Il pane e i grissini, preparati
ogni giorno da Alessandro con farine
biologiche ai cinque cereali, più grezze
rispetto alla tradizione. I dolci sono un’al-
tra eccellenza della cucina della Tenuta
del Duca: tiramisù servito in bicchiere
con savoiardi fatti in casa e una cremo-
sa crema catalana. 
Creatività e libertà, sono il motto di Lam-
biase, sempre di buon umore quando
sta ai fornelli. Perché per lui la cucina è
innanzitutto divertimento. Un continuo
gioco di creatività, sperimentazione e
passione nell’offrire ai clienti esperienze
gastronomiche uniche e appaganti. Sen-
za tirarsela, anzi cantando mentre pre-
para i suoi piatti migliori. 
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Alessandro Lambiase, il nuovo
cuoco alla Tenuta del Duca: 
passione, creatività e tradizione
nell’offrire ai clienti esperienze
gastronomiche uniche e appaganti

di Fabrizio Monaco 

Extra
Storie

Cucinare 
divertendosi

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY
Decreto n. 369/2019

SOC. COOP. AGRICOLA ORTO SOLE
IN LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA

commissario liquidatore: dr. Nicola Carbone

endita senza incanto nono esperimento: 26/03/2025 ore 15:00 innanzi al notaio designato dr.
Matteo MARRONE, c/o la propria sede secondaria in Pomezia, via Roma n. 30. 
Lotto Unico: Comune di Fiumicino (RM) via della Muratella, 1470. 
Quota pari ad 1/1 del diritto di piena proprietà su compendio immobiliare costituito da: 
- fabbricato industriale posto al centro dell’area, vocato alla lavorazione e stoccaggio in aree
refrigerate, dei prodotti agricoli, con area uffici e area destinata al personale: locali spogliatoio,
mensa, servizi igienici separati per genere e officina. La superficie totale coperta del fabbricato
è stata calcolata in mq 2.243,63; 
- piccolo fabbricato destinato a cabina elettrica, posto sul retro dell’area rispetto all’ingresso al
complesso. La superficie totale coperta del fabbricato è stata calcolata in mq 52,73; 
- fabbricato destinato a lavorazione dei prodotti agricoli e celle frigorifere per lo stoccaggio,
posto sul retro dell’area rispetto all’ingresso. La superficie totale coperta del fabbricato è stata
calcolata in mq 1.985,43; 
- area di pertinenza destinata alla movimentazione dei mezzi e a giardino. La superficie di tale
area è stata calcolata in mq 12.036,13 (di cui mq 613,59 ancora edificabile).
Stato di occupazione del compendio immobiliare: Libero. 
Prezzo base Euro 1.786.050,00, in caso di gara aumento minimo di Euro 30.000,00. Deposito
offerte dalle ore 9,30-13,00 entro il 25/03/2025 presso il suddetto studio notarile. Deposito cau-
zionale pari al 10% del prezzo offerto, deposito spese pari al 5% del prezzo offerto. Ulteriori det-
tagli in avviso. Maggiori info, anche per visite, c/o il commissario liquidatore, tel. 0644292213 e-
mail studioniccarbone@gmail.com, e c/o notaio delegato dr. Matteo MARRONE tel.
0687570188, e su www.astegiudiziarie.it. (Cod. A4251765).



In Italia tre bambini su mille ognianno nascono con un disturbo
dell’udito permanente. In un caso

su quattro la riduzione dell’udito è
talmente grave che se non trattata
pregiudicherebbe il normale svi-
luppo del linguaggio e dell’appren-
dimento.
L’Unità operativa delle Patologie
Otorinolaringoiatriche del cavo
orale e cervico-facciale dell’Ospe-
dale Grassi di Ostia si occupa del-
la diagnosi precoce delle ipoacu-
sie neonatali, in conformità al pro-
gramma di screening uditivo na-
zionale, ed è centro di riferimento
regionale per il primo e secondo li-
vello per la diagnosi dei bambini
con sordità congenite, con circa
1.000 prestazioni all’anno.
“Il primo controllo dell’udito – spie-

ga Roberto Morello, Responsabile
U.O.S.D. Patologie Otorinolarin-
goiatriche, del cavo orale e cervi-
co-facciali dell’Ospedale G.B.
Grassi di Ostia – va eseguito obbli-
gatoriamente subito dopo la nasci-
ta e quindi prima che la mamma e
il bimbo siano dimessi dal reparto
di maternità. Lo screening viene ri-
petuto entro il primo mese di vita
del neonato, se la risposta non è
stata positiva e se ancora assente
al secondo controllo si procede en-
tro il terzo mese di vita con i dovuti
approfondimenti presso i centri
specialistici di secondo e terzo li-
vello. Queste strutture si occupano
della diagnosi definitiva, del tratta-
mento e del reindirizzamento per il
follow-up. La diagnosi precoce è il
primo strumento che abbiamo per
capire se esistono deficit uditivi
congeniti e anche per interpretare
eventuali problemi che si manife-
stano successivamente. In questo
modo possiamo abbassare le per-
centuali di diagnosi tardiva. Posso-
no essere molte le cause alla base
della patologia, tra le più frequenti:

malattie infettive del gruppo Torch,
alterazioni genetiche, patologie
sindromiche. Un grande passo in
avanti quindi è stato compiuto con
l’introduzione nei Livelli Essenziali
di Assistenza (Lea) dello screening
neonatale per la sordità congenita.
In assenza dello screening uditivo
neonatale, ci si accorgeva del pro-
blema soltanto più tardi, ovvero di
fronte alla mancata acquisizione
del linguaggio verbale. Grazie a
questi esami è possibile una riabi-
litazione tempestiva e con gli stru-
menti a nostra disposizione oggi
possiamo restituire ai piccoli pa-
zienti affetti da sordità un udito mol-
to vicino a quello normale”.
“La nostra Asl ha deciso di orga-
nizzare nel 2025 degli Open Day
proprio per alzare l’attenzione sul
tema e per far comprendere ai fu-
turi genitori l’importanza della dia-
gnosi precoce. Lo screening anche
in questo campo è fondamentale
per offrire al bimbo le migliori con-
dizioni di salute e di vita”, conclude
Francesca Milito, direttore genera-
le Asl Roma 3.
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Salute
Ipoacusie neonatali, l’Ospedale di
Ostia è un centro di riferimento
regionale per le diagnosi ai 
bambini con sordità congenite.
Open Day della Asl Roma 3 per
alzare l’attenzione sul tema 

di Chiara Russo

Mille esami
al Grassi



Nel mese di dicembre 2024 sia-
mo riusciti, dopo anni di lavoro,
ad avviare con un contributo co-

munale diretto, il Centro Diurno Disabili
a Fiumicino “La Casa di Enzo”. La no-
stra storia parte nel 2011 quando ab-
biamo fondato l’associazione “Insieme
con i Disabili Onlus”, modificatasi nel
2021 in Odv in seguito alle nuove nor-
mative. Il nostro scopo era aiutare i no-
stri figli disabili, ormai maggiorenni,
che avevano già finito la scuola, impe-
gnare le loro giornate al meglio con at-
tività ludico ricreative per evitare che
cadessero nella morsa giornaliera del-
la noia e dell’isolamento. Dopo anni im-
pegnati a cercare luoghi e strutture

che potessero ospitarci, nel 2018 sia-
mo riusciti ad affittare un locale dove
ci incontravamo tutti i giorni e infine
finalmente, nel 2022-2023 siamo ri-
usciti, autofinanziandoci e con molti
sacrifici, a costruire una struttura tut-
ta nostra, su un terreno concessoci in
comodato d’uso dal Comune, un
Centro Diurno Disabili.
Ora lo abbiamo avviato il nostro centro
per adulti con vero orgoglio e soddi-
sfazione, un servizio a carattere semi-
residenziale che accoglie, nelle ore
diurne soggetti disabili con un’età

compresa tra i 18 e i 65 anni, i quali
presentano una compromissione del-
l’autonomia, tale da impedire il norma-
le svolgimento della vita quotidiana. 
Il centro lavora per migliorare la quali-
tà della vita della persona disabile e
per promuovere e sviluppare le poten-
zialità residue, nonché favorire la so-
cializzazione con l’ambiente esterno.
Siamo molto orgogliosi per essere ri-
usciti a raggiungere il nostro obiettivo
che con il tempo potrà migliorare aven-
do la possibilità di accogliere sempre
più ragazzi del territorio.
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Inclusione
Dopo grandi sacrifici, a dicembre è
stato inaugurato il Centro Diurno
per disabili adulti, indispensabile
per migliorare la loro qualità 
della vita, promuovere le loro
potenzialità residue e favorirne 
la socializzazione 

di Mauro Stasio

In primavera aprirà anche un centro
pomeridiano per i bambini dedicato alla 
dottoressa scomparsa: “La disabilità crea
emarginazione, la cosa peggiore per loro”
di Elisabetta Fratini, 

presidente Associazione Insieme con i Disabili

Siamo nati nel 2011 e in questi 14 anni abbiamo avu-
to l’opportunità di confrontarci con tante famiglie

come le nostre. Abbiamo realizzato che la necessità
primaria di questi ragazzi disabili è quella di socializ-
zare e soprattutto di esseri inclusi in questo mondo.
Purtroppo la disabilità crea spesso emarginazione e
questa cosa è la più dolorosa che ci possa essere.
Anche tra i disabili più giovani, parliamo di bambini e
minori, c’è sempre un problema di inserimento alla vi-
ta sociale, oltre alla scuola che li accoglie a volte con
non pochi problemi. Il ragazzo disabile minore trova

spesso il vuoto, non ci sono strutture ludico ricreative
che lo possano impegnare durante i pomeriggi, che
diano un po’ di respiro e di supporto ai loro genitori.
Questo il motivo per cui abbiamo pensato di organiz-
zare un centro di attività pomeridiane anche per loro.
Un centro che li occupi durante la settimana, impe-
gnandoli in attività di arte creativa, musicoterapia,
clownterapia...
Ci stiamo organizzando quindi per aprire in primavera
un centro qui a Fiumicino che abbiamo chiamato “L’ab-
braccio di Oriana Scatolini”, in ricordo della tanto ama-
ta dottoressa Scatolini, la pediatra che in tanti cono-
scevano e in tanti hanno amato.
Speriamo in questo modo di far passare tanti momen-
ti spensierati a tanti giovani bambini e ragazzi disabili
che amano stare insieme e passare momenti felici in-
sieme. Si parla giustamente di inclusione perché con
loro ci saranno tanti assistenti e volontari giovani e at-
tivamente impegnati a donare un sorriso.

La Casa di Enzo

“L’abbraccio di Oriana Scatolini”



Martina Carta, giovanissima
nuotatrice del nostro territo-
rio e campionessa regiona-

le juniores, è stata convocata al ra-
duno dell’Osservatorio nazionale
promosso dal responsabile delle
Nazionali Giovanili, prof. Menchi-
nelli, il 20 e 21 gennaio scorso. In-
sieme al suo allenatore, Giuseppe
Votrico, anche lui talento indiscus-
so di Fiumicino, che ha portato tan-
ti giovani atleti alle competizioni più
importanti.
Una convocazione prestigiosa che

proietta in ottica nazionale le nostre
eccellenze di uno sport difficile, af-
follato e altamente competitivo e
selettivo qual è il nuoto. Dove Mar-
tina è un vero talento, un esempio
per tante ragazze e ragazzi che
crescono tra studio e sport fra mil-
le sacrifici, regalandosi e regalan-
do emozioni.
Giuseppe un coach straordinario
che ha saputo coniugare il profes-
sionismo a quelle doti umane che gli
hanno permesso e gli permettono di
tirare fuori il meglio da ogni atleta.
Sarebbe bello se a entrambi fos-
se riconosciuto,  anche dalle no-
stre istituzioni locali , un tributo
per il grande contributo  che stan-
no dando al prestigio della città
attraverso lo sport. Martina sarà
di nuovo protagonista alle finali
nazionali del prossimo marzo nei
200 rana juniores.
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La giovane nuotatrice, campionessa
regionale, è stata convocata
all’Osservatorio nazionale 

di Chiara Russo Extra
Storie Il talento di

Martina Carta 

Alla consegna delle 
benemerenze del Coni e
del Cip per società, atleti, 
dirigenti e tecnici che si
sono distinti per meriti
sportivi  

di Matteo Bandiera 

Lunedì 27 gennaio, all’Auditorium
delle Scuderie Aldobrandini di Fra-
scati, si è svolta la tradizionale ce-
rimonia di consegna delle Bene-
merenze del Coni e Comitato ita-
liano paralimpico (Cip) della Città
metropolitana di Roma Capitale.
L’evento ha celebrato atleti, diri-
genti, tecnici e società sportive
che si sono distinti per meriti spor-
tivi, con riconoscimenti relativi al-
l'anno 2022 per il Coni Lazio e al
2023 per il Cip Lazio. La cerimonia

ha visto la partecipazione delle
massime autorità locali, dei presi-
denti delle Federazioni Sportive
Nazionali coinvolte e dei rappre-
sentanti istituzionali del Coni Lazio
e del Cip Lazio. Nel corso della se-
rata, sono state assegnate le pre-
stigiose Stelle al Merito Sportivo,
Palme al Merito Tecnico e Meda-
glie al Valore Atletico. Per il Coni
Lazio, a Frascati sono stati conse-
gnati 87 tra Stelle e Palme e 128
Medaglie, per un totale di 215 tra
dirigenti, società, tecnici e atleti
premiati. Il Cip Lazio ha invece ri-
conosciuto 28 benemerenze, sud-
divise equamente tra Stelle e Pal-
me (14) e Medaglie (14). 
Tra i protagonisti della serata c’era
anche il nostro Marco Geracitano
del Sogno del Mare Surf School, in-
signito della Medaglia di Bronzo
nella sezione “Valore Atletico”, un

prestigioso riconoscimento che
celebra il suo impegno e i suoi ri-
sultati nel mondo dello sport, oltre
a quello dell’inclusione che lo vede
autore da diversi anni di importan-
ti iniziative.

Premiato Marco Geracitano



Il sindaco, Mario Baccini, si con-gratula per il brillante risultato
scientifico ottenuto dal profes-

sor Angelo Accardo, nel campo
delle neuroscienze. Il professor

Accardo, preso ad esempio in Eu-
ropa e nel mondo per le sue ricer-
che in campo medico e scientifico
su cancro, autismo e Alzheimer, è
tra i protagonisti di una scoperta
sensazionale nel campo delle
neuroscienze, resa nota proprio in
questi giorni. Un modello tridi-
mensionale innovativo, illustrato
in un lavoro pubblicato su “Ad-
vanced Functional Materials”. In
grado di riprodurre l’ambiente ce-
rebrale per studiare la crescita dei
neuroni, la strutturazione delle re-
ti neurali e il modo in cui il cervel-
lo apprende e si adatta a velocità
incredibili. Una ricerca che potreb-
be rivoluzionare il trattamento di
malattie neurologiche come l’Alz-
heimer, il disturbo dello spettro au-
tistico e il morbo di Parkinson.
Le nanotecnologie rappresentano
un alleato fondamentale per la ri-
cerca medica, e il lavoro di Ac-
cardo ne è un esempio lampante.
Le microstrutture biomimetiche
che sviluppa cercano di imitare il
tessuto cerebrale umano, offren-
do un’alternativa più accurata e
animal-free per le sperimentazio-
ni. Questo approccio può ridurre il
divario tra i risultati ottenuti in vitro
e quelli in vivo, diminuendo la ne-

cessità di sperimentazione ani-
male e i costi associati. 
Accardo collabora con l’Amster-
dam University Medical Center
per studiare l’autismo attraverso
cellule staminali pluripotenti in-
dotte, cercando di comprendere
le differenze meccaniche e fenoti-
piche tra cellule sane e affette da
autismo.
Nel campo della ricerca sui tumo-
ri cerebrali, Accardo si concentra
sulla protonterapia, una tecnica
avanzata che utilizza protoni anzi-
ché raggi X per colpire le cellule
cancerose. Questa metodologia
offre un’efficacia superiore per di-
versi tipi di cancro, sebbene sia
più costosa. Accardo lavora pres-
so l’Holland Proton Therapy Cen-
ter, dove utilizza strutture tridi-
mensionali biomimetiche per col-
tivare cellule di glioblastoma, cer-
cando di calibrare la radiazione
necessaria per eliminare le cellu-
le tumorali senza l’uso di modelli
animali.
Originario di Cerveteri, si è trasfe-
rito a Fregene all’età di sei anni nel
1989, ha frequentato prima le
scuole di Fregene, successiva-
mente il Liceo Scientifico di Mac-
carese Leonardo Da Vinci e si è

laureato, col massimo dei voti, in
Ingegneria Elettronica a La Sa-
pienza di Roma. Dopo un lungo
cammino che lo ha portato anche
in Francia, prima a Grenoble e poi
a Tolosa, da cinque anni è profes-
sore associato presso la Delft Uni-
versity of Technology in Olanda.
Autore di numerose pubblicazioni
nel campo della bioingegneria, è
stato selezionato tra i cinque talen-
ti top nel corso dell’evento Leiden
European City of Science nel 2022.
“Mi congratulo a nome di tutto il
Comune di Fiumicino – dice il sin-
daco, Mario Baccini – con l’inge-
gner Accardo, cresciuto a Frege-
ne, un luogo che egli stesso ha
definito la sua oasi di pace. Quel-
lo stesso spirito di serenità e ispi-
razione legate al nostro territorio,
sembra averlo accompagnato nel
suo percorso scientifico che oggi
lo vede protagonista di una sco-
perta eccezionale, grazie alla
quale milioni di persone in tutto il
mondo potranno avere la speran-
za di una vita migliore. La ricerca
è il motore del progresso, il pon-
te tra il presente e un futuro dove
malattie e sofferenze possono
essere affrontate con nuove solu-
zioni e cure”.
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L’ingegner Accardo, cresciuto a
Fregene, tra i protagonisti di uno
studio che potrebbe rivoluzionare il
trattamento di malattie 
neurologiche come Alzheimer, 
autismo e Parkinson. 
Baccini: “Per tanti si apre 
la speranza di una vita migliore”

di Fabio Leonardi 

Extra
Storie

L’Angelo
della ricerca 



Tanti auguri Emy, da tutti noi per i
tuoi splendidi + 17. La tua famiglia. 

Diciotto anni di dilagante allegria e
calci al pallone, tra colpi di genio e

contagiosa follia. Buon complean-
no Andrea, per gli amici Jo. Senza
di te ci saremmo annoiati un po’.
Mamma, papà e Cristiano.

Cara Sara, il 2 febbraio è stato un
giorno davvero magico: hai com-
piuto 10 anni! Questo traguardo è
come una porta che si apre su un
mondo pieno di avventure, sogni e
nuove scoperte. Sei una bambina
brillante, dolce e unica, e vedere il
tuo sorriso ci illumina ogni giorno.
Buon compleanno da tua sorella
Silvia, da mamma Ambra, papà
Oscar, dai nonni, dagli zii. E da zio
Francesco.

Il 17 dicembre Marta si è laureata
in Giurisprudenza con 110 e lode.
È il risultato del tuo impegno e solo
la tappa iniziale del cammino verso
il successo. Continua a perseguire
i tuoi sogni con passione e deter-
minazione. Congratulazioni e au-

guri per il tuo futuro da mamma e
papà.

Il 13 dicembre 2024 Valentina
Evangelisti si è laureata in Scien-
ze dell’Educazione e della Forma-
zione con una tesi sui disturbi
speci f ic i  del l ’apprendimento
(DSA). Complimenti Dottoressa
da tutta la famiglia, dagli amici e
dalla nostra redazione. Siamo tut-
ti molto orgogliosi di te. 80

Liete
Gli auguri ai nostri cari    



Dallo scorso 13 gennaio al Nu-
cleo di Cure Primarie di Fre-
gene si accettano solamen-

te 10 prelievi al giorno. Così sono
tanti a mettersi in fila già prima del
sorgere del sole, anche se comun-
que hanno la precedenza alcune
categorie fragili.
Il motivo di questo è da ascrivere ai
lavori per il rinnovo dell’intero siste-
ma di macchinari a servizio del La-
boratorio Analisi della Asl Roma 3.
Un investimento di oltre 9 milioni di
euro per i prossimi tre anni che pre-
vede la sostituzione dell’intera for-
nitura dei sistemi diagnostici e dei
reagenti del Laboratorio Analisi
dell’Ospedale Grassi di Ostia, do-
ve confluiscono le richieste giorna-
liere dei reparti di degenza e dei
Centri Prelievo del territorio di com-
petenza.
“Il Laboratorio Analisi dell’Ospeda-
le Grassi di Ostia – spiega il diret-
tore generale della Asl Roma 3,
Francesca Milito – presso il quale
pervengono i campioni provenienti
dai 13 Centri Prelievo della Asl Ro-
ma 3, ai quali si aggiungono il Cen-
tro Paraplegici di Ostia, i Serd –
Servizi per le dipendenze e i CAD –
Centro di Assistenza Domiciliare,
garantisce oltre 3 milioni di presta-
zioni l’anno. 
L’aggiornamento tecnologico dei
macchinari avverrà gradualmente
grazie allo svolgimento di alcuni la-
vori di ristrutturazione, che sono
partiti a dicembre e termineranno
nel periodo estivo, con una diminu-
zione temporanea di circa il 20%
delle prestazioni attualmente ga-
rantite. Ogni struttura effettuerà un
numero massimo di accessi gior-
nalieri, in base alla propria capaci-
tà di accoglienza, assicurando co-
munque tutte le richieste avanzate

dalle categorie fragili”. 
I macchinari a disposizione aveva-
no un’età piuttosto avanzata e quin-
di è stato ritenuto necessario prov-
vedere alla sostituzione delle stru-
mentazioni, con l’unico obiettivo di
offrire un servizio più moderno e di
alta tecnologia in grado di rispon-
dere alle esigenze diagnostiche
dei pazienti. 
“Abbiamo cercato – aggiunge il di-
rettore U.O.C. Laboratorio Analisi
dell’Ospedale G.B. Grassi, Stefano
Antonaci – di contenere al massimo
i disagi per gli utenti, tutelando pri-
ma di tutto alcune categorie. Come
per esempio over 80, invalidi al
100%, minori di 12 anni, donne in
gravidanza, pazienti oncologici e

insulino dipendenti. Abbiamo volu-
to informare la cittadinanza predi-
sponendo un’adeguata cartelloni-
stica in ogni struttura e inserendo
sul sito e sui social della nostra Asl
maggiori dettagli sull’inizio della ri-
strutturazione. Il personale ammini-
strativo in ogni CUP e quello sani-
tario operante nei Centri Prelievo
sono a disposizione per ulteriori
chiarimenti, con la comune inten-
zione di ridurre al minimo possibili
incomodi che si dovessero presen-
tare e dei quali ci scusiamo fin da
ora. Infine, i lavori potrebbero cau-
sare anche eventuali ritardi nella re-
fertazione di esami già in program-
ma, che però saranno in ogni caso
prontamente evasi”.
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Cronache
Al Nucleo di Cure Primarie di
Fregene limitato il numero delle
analisi quotidiane per i lavori di
ristrutturazione del Laboratorio
analisi centrale al Grassi di Ostia 

di Matteo Bandiera 

Dieci prelievi
al giorno



Via Sirolo,
reiterato degrado
Come già segnalato mesi fa, rei-
tero il degrado di via Sirolo in
Fregene. È indecoroso vedere
un marciapiede invaso dalla fol-
ta vegetazione e impossibilitato
all’uso dei pedoni costretti a
camminare in strada.
È evidente il pericolo sia per i
pedoni che per gli automobilisti
costretti a immettersi nella car-
reggiata senza avere una visibi-
lità di quest’ultima, questo si ve-
rifica immettendosi da via Sirolo
in via Ortona (il tutto in piena
curva).
Le sedie a rotelle e i passeggini
non possono usufruire del mar-
ciapiede, nelle ore serali il luo-
go è completamente privo di il-
luminazione. Spero siano presi
provvedimenti al più presto.
Cordialmente.

Diamantina Teresa Morelli

Buche in via 
della Muratella
Gentile Sindaco, premesso che le stra-
de di Maccarese e Fregene sono dis-
sestate a causa di buche e radici di cui
non si ha la volontà di porre rimedio de-
finitivamente da parte della Sua Ammi-
nistrazione. I cittadini sono chiamati a
effettuare durante il giorno vere e pro-
prie gincane per evitare le buche, ma la
sera con il buio ciò diventa impraticabi-
le. Proprio l’altra sera in via della Mura-
tella non sono riuscito ad evitare una bu-
ca e ho danneggiato gli pneumatici, co-
sto della riparazione 360 euro, più il ta-
xi per rientrare a casa, le sembra giu-
sto? E se al posto mio ci fosse stato un
motociclista? È inutile tappare le buche
con un po’ di asfalto e poi ritrovarsi nel-
la situazione originaria dopo pochi gior-
ni. Vorrei capire se lei è intenzionato a
risolvere definitivamente questo proble-
ma che riveste anche carattere di sicu-
rezza stradale. Grazie dell’attenzione.

Roberto Corsi
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Forum
Opinioni a confronto



Marco Putini
Un dolore troppo grande. Marco
Putini ci ha lasciato il 3 febbraio. Era
a Roma al lavoro, mentre stava fa-
cendo una consegna vicino Piazza
Navona, poco dopo le 12.00, si è
sentito male. Si è accasciato al suo-
lo, è stato subito soccorso da un in-
glese che gli era vicino che ha pro-
vato a rianimarlo. È arrivata l’ambu-
lanza, i medici sono intervenuti, ma
purtroppo non c’è stato nulla da fa-
re. Se ne è andato così, lontano dai
suoi cari, ai quali avrà potuto solo
rivolgere un ultimo pensiero.
Quanto può essere impietosa a vol-
te la vita. Da poco Marco aveva de-
ciso di cambiare la sua esistenza.
A partire dai 14 anni ha passato le
sue notti alla Fornarina, il forno in
viale Castellammare. Chiusa l’atti-
vità, da poco data in gestione, ora

faceva un nuovo lavoro che lo im-
pegnavo solo una parte della gior-
nata. Così, per la prima volta da
quarant’anni, poteva stare insieme
alla sua adorata famiglia, alla mo-
glie Deborah Pistecchia, anche lei
dal 1997 al panificio con lui, e ai fi-
gli, Mattia e Gaia.  
Sempre sorridente, buono con tut-
ti, ironico, Marco aveva una luce
speciale ed era pronto a sdramma-
tizzare qualunque cosa. Che dolo-
re averlo perso così. Aveva ancora
molti progetti e dopo tanti sacrifici
meritava di invecchiare insieme al-
la sua dolce Deborah, di vedere
crescere i suoi figli, di giocare con
i nipotini che avrebbero avuto un
nonno speciale.
Non è andata così, il destino ha de-
ciso diversamente, nessuna prova
di appello. Il funerale ci sarà pro-
babilmente la settimana prossima,
dopo tutti gli accertamenti. Un
grande abbraccio a tutta la fami-
glia, a Deborah, Mattia, Gaia, alla
madre Lucina, al fratello Simone.
Marco non è più dove lo vorremmo
trovare ma sarà sempre da qualche
parte insieme a noi. 
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Lutti
In ricordo di  

Bernardina Mattiuzzo 
Il tuo ricordo resterà impresso nel-
le nostri menti, i tuoi insegnamenti
segneranno i nostri passi, la tua
bontà ci aiuterà a essere sempre
persone migliori. Grazie per il tem-
po che ci hai dedicato, per aver al-
leggerito le ansie e le preoccupa-
zioni, per aver costruito la famiglia
di cui oggi facciamo parte. Rispo-
sa in pace, Nonna Bernardina.

La tua famiglia

Alfonso Castiello d’Antonio
Il 24 gennaio ci ha lasciato il mio papà, Alfonso Castiello d’Antonio.
Amava Fregene come nessun altro luogo al mondo. Veniva in villeg-
giatura qui da 70 anni, da quando aveva 6 anni, ed è proprio a Frege-
ne che ha trascorso gli anni più belli e spensierati della sua vita, dove
ha conosciuto i suoi amici di sempre e dove ha scelto di sposarsi con
mia madre (insieme nella foto). Quando ero bambina, guardavamo gli
aerei passare, seduti sulle scalette di casa dei miei nonni. Andavamo
insieme al bar Lucia, lui mi portava seduta sulla canna della sua bici a
comprare il gelato. E non scorderò mai le buffe rincorse che facevamo
mano nella mano verso il mare, per poi tuffarci sulle onde. Papà avrà
sempre un legame indissolubile con Fregene che mi ha trasmesso ren-
dendolo anche per me un luogo del cuore. So che continuerà a vivere
nel profumo della pineta, nel sole che si tuffa nel mare al tramonto e nel-
la brezza che accarezza la sabbia.

Giulia



EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

8-14 febbraio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

15-21 febbraio
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

22-28 febbraio
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

1-7 marzo
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi  

8.30 Assunta
10.00 Assunta
11.30 Assunta

(Messa dei fanciulli)
17.30 Assunta

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco
(prefestiva)

Feriali
Solo Giovedì e Venerdì
8.00 Assunta
Solo Lunedì, Martedì 
e Mercoledì
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi

8.00 San Giorgio
10.00 Sant’Antonio
11.0   0 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
18.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.36
8.39
8.55
9.14
9.27
9.23
10.14
10.15
10.36
11.15
11.31
12.15
12.36
13.15
13.36
14.15
14.36
15.36
16.14
16.36
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.10
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.33
10.23

10.46

11.41

12.46

13.46

14.46
15.45
16.23
16.46
17.41
18.03

18.46
19.31
19.41

22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.26
9.41
9.41
10.29
10.27
10.55
11.27
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.55
16.30
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.00
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
9.46
10.34
10.32
11.00
11.32
12.00
12.32
13.00
13.32
14.00
14.32
15.00
16.00
16.35
17.00
18.00
18.16
18.32
19.00
19.43
20.00
20.30
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.05
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
9.52
10.39
10.39
11.07
11.37
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.07
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
20.07
20.37
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28
9.42
9.59
9.57
10.44
11.42
11.12

12.12
12.44
13.12

14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28

19.12
20.01
20.12
20.42
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.03
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.57
14.27
14.42
15.12
15.57
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48
13.18
14.03
14.33
14.48

16.03
16.33
16.48
17.18
17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.33
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.23
11.23
11.53
12.53
13.23
14.08
14.38
14.53
15.23
16.08
16.38
16.53
17.23
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.23
19.53
20.23
20.38
20.53
21.23
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.27
11.27
11.57
12.57
13.27
14.12
14.42
14.57
15.27
16.12
16.42
16.57
17.27
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.27
19.57
20.27
20.42
20.57
21.27
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.32
11.32
12.02
13.02
13.32
14.17
14.47
15.02
15.32
16.17
16.47
17.02
17.32
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.32
20.02
20.32
20.47
21.02
21.32
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.23
14.53
15.08

16.23
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.38
20.08

20.53
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.07
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.43
11.47
12.17
13.16
13.43
14.31
15.01
15.16
15.43
16.31
17.01
17.17
17.43
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.46
20.16
20.42
21.01
21.16
21.43
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno       Solo Sabato/Domenica 

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689



da Fregene
capolinea Aeroporto Fiumicino

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.30     6.10     6.45     7.25     8.25     9.40     11.00     12.45     13.40
14.40     15.25     16.35     17.20     18.20     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35   11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35      17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52   17.52
18.52     19.52     20.52

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:50  -  07:52  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:05  -  14:20  -  15:20  15:40  -  15:55  17:05
17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
07:30 - 09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:20  -  08:20  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25  -  11:26 - 12:23
13:25  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02  17:45 18:27  -  19:18
19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

8:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:20 - 14:20 - 15:33 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:10 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 13:15
13:55 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 12:58  - 14:55 - 16:11 - 17:32 - 19:00
20:25

Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:28 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30  -  06:47  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:20  - 13:20  -  14:10  -  15:15  -  15:52  -  17:05 -   17:45
18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:20  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58  -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43  -  18:23
19:16  -  19:53  - 20:45  -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




